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Non è tutto oro quello 
che luccica. Certo, il Ro-
satellum, legge molto 
complicata e che favori-
sce le alleanze, ha con-

segnato in Calabria al centrodestra 
la maggioranza dei seggi assegnati (8 
su 13 alla Camera, 4 su 6 al Senato), 
ma un’analisi più accurata dei flussi 
elettorali rispetto alle Regionali di un 
anno fa riserva qualche sorpresa.
Cominciamo da quello più importan-
te e che, al netto dell’attribuzione dei 
seggi, ridimensiona i termini della 
vittoria della coalizione guidata in 
Calabria dal presidente Roberto Oc-
chiuto. Ebbene, rispetto alle regio-
nali dell’ottobre 2021, il centrodestra 
calabrese perde più di 14 punti per-
centuali (passa dal 55,72% al 41,35%) 
e 127.000 voti (da 424.666 a 297.541). 
Occorre tenere conto che alle poli-
tiche hanno votato 78.000 elettori in 
meno, ma questo dato va ovviamente 
spalmato su tutte le forze politiche 
in campo e quindi poco influisce su 
questo considerevole calo. Peraltro, 
secondo molti analisti i voti persi fi-
niscono molto spesso nell’astensio-
nismo.
All’interno della coalizione di cen-
trodestra, si registra che Forza Italia 
rispetto alle regionali perde pochissi-
mo in percentuale (1,7%) e voti (meno 
di 20.000), anche se nel 2021 c’era an-
che una seconda lista riconducibile al 
partito di Berlusconi, Forza Azzurri, 
che conquistò 61.000 voti e l’8%. Se si 
dovessero sommare i dati delle due li-
ste azzurre alle regionali, la flessione 
di Forza Italia sarebbe ben più ampia, 
ma è molto arduo calcolare il flusso 
di Forza Azzurri che aveva anche una 
caratterizzazione civica.
La Lega rispetto alle regionali, che 
già avevano segnato una sua flessio-
ne, perde ulteriori 2,5 punti e quasi 
22.000 voti, attestandosi ad un delu-
dente 5,79%.
Ovviamente, la parte del leone nel 
centrodestra la fa Fratelli d’Italia che, 
pur registrando una percentuale più 
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IL VOTO DEL 25 SETTEMBRE

I sorprendentiI sorprendenti
risultati cherisultati che

emergono emergono 
dall’analisi dall’analisi 
dei numeridei numeri

Vincenzo 
Alia
Il cantautore
che non vuol 
lasciare 
la Calabria
di Giuseppe
Spinelli

IL CENTRODESTRA PIGLIATUTTO ARRETRA IN CALA-
BRIA DI 14 PUNTI E PERDE 127.000 VOTI RISPET-
TO ALLE REGIONALI. IL FALLITO CAMPO LARGO 
PD-CINQUESTELLE ARRIVA AL 47% E AVREBBE CON-
QUISTATO QUASI TUTTI I COLLEGI UNINOMINALI
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bassa della media nazionale del parti-
to della Meloni, riesce a più che rad-
doppiare i suoi voti rispetto alle re-
gionali dello scorso anno, passando 
da 66.277 voti a 136.479, con un incre-
mento percentuale di ben 10 punti.
Praticamente cancellato dal voto il 
polo moderato fornato da Udc, Co-
raggio Italia e Noi con l’Italia (appena 
l’1%) che pure aveva avuto un exploit 
alle regionali con 100.000 voti e più 
del 13%. Assai probabile che il disciol-
to patrimonio dei centristi si sia spal-
mato sulle altre forze di centrodestra 
oppure finito nell’astensionismo.
Sull’altro fronte, quello del centro-
sinistra, si registra che il Partito De-
mocratico è sostanzialmente stabile 
rispetto alle regionali, con un quasi 
impalpabile incremento di 1 punto 
percentuale e appena  3.000 voti in 
più.
Chi invece – pur quasi dimezzando i 
voti rispetto alle politiche del 2018 – 
inverte il trend negativo delle regio-
nali è il movimento Cinquestelle che 
passa dal deludente 6,48 di un anno 
fa all’attuale 29,38 con un incremen-
to di 22,9 punti, diventando il primo 
partito calabrese.
Non è valutabile in termini di para-
gone la performance di Azione-Italia 
Viva che supera di poco il 4%, lonta-
no dalla media nazionale del partito 
di Calenda e Renzi, comunque non 
presente alle regionali dello scorso 
ottobre.
Incrociando questi dati, facilmente 
consultabili su Eligendo, si può trar-
re la conclusione che la coalizione 
PD-Cinquestelle che aveva affrontato 
le regionali con risultati deludenti, 
appena il 27,42%, se si fosse presenta-
ta unita avrebbe superato il 47%, con 
un incremento di quasi 20 punti ri-
spetto ad un anno fa. Si tratta in ogni 
caso di una somma aritmetica, non 
sempre applicabile in politica, ma è 
del tutto evidente che una simile al-
leanza giallorossa avrebbe avuto no-
tevoli chances di vincere quasi tutti i 
collegi uninominali in Calabria. Ra-

gionamento del tutto teorico, ma fino 
ad un certo punto, visto che il “campo 
largo” fallito a livello nazionale, ha 
recentemente conquistato vittorie 
importanti alle comunali di Cosenza 
e Catanzaro.
Per quanto riguarda l’attribuzione 
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▶ ▶ ▶	                       Elezioni: i numeri dei seggi, chi paradossalmente esulta 
in Calabria, è la Lega che nonostante 
la riduzione dei parlamentari passa 
da un solo deputato (Furgiuele) a due 
deputati (Loizzo e Furgiuele) e un se-
natore (Minasi). Miracoli del Rosatel-
lum. 

I CALABRESI IN PARLAMENTO
CHI RESTA CHI ENTRA

CHI ESCE

CAMERA
VITTORIA BALDINO (M5S)
FRANCESCO CANNIZZARO (FI)
WANDA FERRO (FDI)
DOMENICO FURGIUELE(Lega)
GIUSEPPE MANGIALAVORI (FI)*
ANNA LAURA ORRICO (M5S)
ELISA SCUTELLÀ (M5S)
NICO STUMPO (PD-ART.1)
RICCARDO TUCCI (M5S)**

* era in Senato
nella passata legislatura
** subentra a de Raho 

che eletto in altro collegio

CAMERA
ALFREDO ANTONIOZZI (FDI)
GIOVANNI ARRUZZOLO (FI)
SIMONA LOIZZO (Lega)

SENATO
NICOLA IRTO (PD)
TILDE MINASI (Lega)
MARIO OCCHIUTO (FI)
FAUSTO ORSOMARSO (FDI) 
ERNESTO RAPANI (FDI)

CAMERA
ROSA SILVANA ABATE (ex M5S)
ELISABETTA MARIA BARBUTO (M5S)
ENZA BRUNO BOSSIO (PD)
GIUSEPPE D'IPPOLITO (ex M5S)
FEDERICA DIENI (M5S)
FRANCESCO FORCINITI (M5S)
ANDREA GENTILE (FI)
ALESSANDRO MELICCHIO (M5S)
CARMELO MASSIMO MISITI (M5S)
DALILA NESCI (ex M5S)
PAOLO PARENTELA (M5S)
FRANCESCO SAPIA (ex M5S)
MARIA TRIPODI (FI)
ANTONIO VISCOMI (PD)

SENATO
GIUSEPPE AUDDINO (M5S)
FULVIA CALIGIURI (FI)
MARGHERITA CORRADO (ex M5S)
FAUSTO DE ANGELIS (Lega-PsdA)
BIANCA LAURA GRANATO (ex M5S)
ERNESTO MAGORNO (Italia Viva)
NICOLA MORRA (ex M5S)
MARCO SICLARI (FI)
SILVIA VONO (ex M5S, IV, FI)

Altri eletti in Calabria (non calabresi): 
Roberto Scarpinato (Senato, M5S),
Eugenia Roccella (Camera, FdI)
Federico Cafiero de Raho (Camera, M5S)

Hanno fatto ricorso:
Enza Bruno Bossio,  Andrea Gen-
tile e Fulvia Caligiuri
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I NUOVI PARLAMENTARI DELLA CALABRIA
CAMERA DEI DEPUTATI SENATO DELLA REPUBBLICA

Vittoria Baldino

Mario Occhiuto

Fausto Orsomarso

Ernesto Rapani

Nicola irto

Tilde Minasi

Roberto Scarpinato

Alfredo 
Antoniozzi

Domenico
Furgiuele

Anna Laura 
Orrico

Giovanni 
Arruzzolo

Giuseppe 
Mangialavori

Wanda Ferro

Eugenia Roccella

Simona Loizzo Nico Stumpo

Elisa Scutellà RIccardo Tucci

Francesco 
Cannizzaro
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Con le elezioni di domenica 
25 settembre gli italiani 
hanno eletto un nuovo 
Parlamento che adesso 
è convocato alle Camere 

per il 13 ottobre: da quel giorno più 
del 70% dei rappresentanti popolari 
dell’Italia saranno favorevoli alla 
realizzazione del Ponte sullo Stret-
to: se la maggioranza della coalizione 

politica che si appresta a formare il 
nuovo Governo è già enorme, quella 
che sostiene il Ponte sullo Stretto è 
ancora più larga e non ha precedenti 
nella storia della Repubblica. 
Apprezziamo il fatto che, per la prima 
volta dopo 14 anni, la realizzazione 
del Ponte sullo Stretto è tornata al 

Nuovo scenario
SI DEVE FARE 

COMITATO PONTE SUBITO 
Il Comitato Ponte Subito fondato 
da Bruno Sergi, docente di politica 
economica e finanza internazio-
nale all’Università di Messina e 
dell’Harvard University (Cambrid-
ge, Massachusetts), e Peppe Caridi, 
giornalista, direttore di MeteoWeb e 
StrettoWeb, ha lanciato una petizio-
ne al nuovo Parlamento uscito dalle 
urne del 25 settembre per non rin-
viare ulteriormente la realizzazione 
del Ponte sullo Stretto. 
Al “manifesto” (cui ha dato la pro-
pria adesione Calabria.Live e il suo 
direttore Santo Strati) hanno già 
aderito diverse centinaia di docenti, 
professionisti ed esponenti del mon-
do dell’imprenditoria e del lavoro e 
nuove adesioni si registrano conti-
nuamente.  
Per aderire, inviare una mail a: 
peppe.caridi@strettoweb.com

mailto:peppe.caridi%40strettoweb.com?subject=
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centro del dibattito politico naziona-
le». 
Lo dichiarano, tramite una nota stam-
pa, i membri del Comitato “Ponte Su-
bito”. 
«Anche in Sicilia le elezioni Regio-
nali sono state vinte in modo netto 
dalla coalizione e dal candidato alla 
presidenza che più di tutti si sono 
impegnati per il Ponte sullo Stretto: 
adesso con Schifani anche la Sicilia, 
come la Calabria guidata da Occhiuto, 
è governata da un leader che quoti-
dianamente ribadisce l’urgenza della 
realizzazione del Ponte sullo Stretto. 
Ogni giorno sulla stampa locale e na-
zionale si parla di Ponte sullo Stretto 
come opera strategica per l’intero 
Paese, da realizzare al più presto pos-
sibile: ci sembra di vivere un sogno, 
dopo le vane speranze dell’ultimo 
decennio seguito allo scellerato bloc-
co che il governo tecnico guidato da 
Mario Monti impose nel 2012 quan-
do il progetto del Ponte non era stato 
soltanto finanziato e approvato in via 
definitiva, ma aveva visto iniziare i 
lavori delle opere preliminari con la 
variante ferroviaria di Cannitello poi 
effettivamente inaugurata nel 2015 
per far spazio ad un pilone che pur-
troppo ancora non c’è”. 
«Particolarmente fiduciosi che per il 
Ponte questa sia la volta buona - pro-
seguono i rappresentanti del Comita-
to “Ponte Subito” - viste le ‘condizioni 
politiche irripetibili’ e tutti i palesi 
nulla osta finanziari e tecnici, seguia-
mo con particolare interesse le attivi-
tà dei nuovi eletti affinché gli impegni 
presi vengano mantenuti fino in fon-
do. Anche perché se il Ponte non si fa 
adesso che abbiamo un governo na-
zionale di Centrodestra con una mag-
gioranza così netta e due governi Re-
gionali in Calabria e in Sicilia di Forza 
Italia, da sempre punto di riferimen-
to politico del pontismo, per giunta 
con due governatori molto esperti e 
navigati nelle relazioni parlamentari, 
allora sarà il definitivo ‘de profundis’ 
sulla grande opera dello Stretto senza 

cui il Sud sarà sempre più povero, de-
presso, periferico e marginalizzato. Il 
Ponte sullo Stretto, infatti, è un’infra-
struttura strategica per lo sviluppo 
di tutta l’Italia meridionale e volano 
per il rilancio non solo di Calabria e 
Sicilia ma di tutto il Paese, tramite la-
voro e interscambi economici, sociali 
e culturali affiancata dall’alta velocità 
ferroviaria fino a Palermo e Catania, 
oltre a rappresentare uno straordi-
nario attrattore turistico e imprendi-
toriale per tutta l’area metropolitana 
dello Stretto che, con oltre 500 mila 
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▶ ▶ ▶ Il Ponte sullo Stretto subito residenti, è la più popolosa area urba-
na d’Europa separata dal mare senza 
un collegamento stabile. Il tempo dei 
muri è finito: il Ponte sullo Stretto è 
garanzia di sviluppo e libertà per le 
aree d’Italia fin qui più marginaliz-
zate e private della possibilità di svi-
luppo: per questo non si deve perdere 
altro tempo, rilanciando subito il pro-
getto a campata unica che è già stato 
approvato nel 2011 con un semplice 
aggiornamento per avviare i lavori al 
più presto possibile», conclude il Co-
mitato. 

ECCO LE PRIME FIRME
Fondatori
1. Bruno Sergi, docente di
politica economica e finanza 
internazionale all’Università 
di Messina e dell’Harvard Uni-
versity (Cambridge, Massachu-
setts)
2. Peppe Caridi, giornalista,
direttore di MeteoWeb e Stret-
toWeb

Promotori
3. Enzo Siviero, rettore Uni-
versità Ecampus già Ordinario 
di Ponti all’Università IUAV di 
Venezia, direttore responsabile 
Galileo magazine
4. Giuseppe Valditara, già 
Senatore, ordinario di Diritto
privato all’Università di Torino, 
presidente di Lettera 150
5. Felice Giuffrè, Ordinario di
Diritto Costituzionale  Universi-
tà di Catania
6. Claudio Zucchelli, Presi-
dente Aggiunto Onorario del
Consiglio di Stato
7. Vincenzo Mannino, Pro-
rettore Roma Tre
8. Benedetto Torrisi, Associa-
to di Statistica Economica Uni-
versità degli Studi di Catania e
Presidente  del CdL di Economia
9. Michele Limosani, Diretto-
re del Dipartimento di econo-
mia dell’Università di Messina
10. Pierpaolo Rivello, Procu-
ratore Generale militare Emeri-
to presso la Corte di Cassazione

11. Ercole Incalza, ingegne-
re, esperto di pianificazione e 
trasporti
12. Lorenzo Franchini, Ordi-
nario di Diritto Romano Univer-
sità Europea di Roma
13. Mariastella Giorlandi-
no, architetto rappresentante 
nazionale CONFAPI salute am-
bulatori e poliambulatori- Pre-
sidente Fondazione Artemisia
14. Giuseppe R. Tomasic-
chio, Ordinario di Costruzioni 
Idrauliche e Marittime Univer-
sità del Salento
15. Paolo Branchini, Dirigen-
te di Ricerca Istituto Nazionale 
di Fisica Nucleare
16. Vincenzo Vespri, Ordina-
rio Analisi Matematica Univer-
sità di Firenze
17. Alessandra Veronese, 
professore associato di Storia
medievale e storia ebraica Uni-
versità di Pisa
18. Alessandro Sacchi, Pre-
sidente Nazionale Unione Mo-
narchica Italiana
19. Domenico Rossi, Genera-
le c.a cong. Già sss alla Difesa
20. Roberto Cirocchi, Profes-
sore associato Chirurgia Gene-
rale Università degli Studi di 
Perugia
21. Patrizia Bernadette Be-
rardi, architetto, urbanista, cu-
ratore numeri speciali Galileo 
Magazine Ordine Ingegneri 
Padova

22. Cinzia Bisi, professore Or-
dinario in Geometria Universi-
tà di Ferrara
23. Paolo Miccoli, Professore
Emerito Chirurgia Università di 
Pisa
24. Patrizia Polliotto, Avvo-
cato Presidente Ospedale Gale-
azzi spa Milano
25. Michele Bonacchi, avvo-
cato Genova
26. Alfredo Costa, Associato
di Neurologia UniPV
27. Noemi Sanna, Ricercatore 
in neuroscienze Università di 
Sassari 
28. Luca Guido, Ingegnere
edile Milano
29. Stefania Prestigiacomo, 
già ministro della Repubblica, 
imprenditore
30. Santino Trovato, Presi-
dente Ordine Ingegneri Mes-
sina
31. Pino Falzea, Presidente
Ordine Architetti Messina

Aderenti  
Hanno già firmato oltre 250 tra 
professionisti, imprenditori ed 
esponenti politici.
(Guarda l’elenco in continuo 
aggiornamento sul web:
clicca qui: calabria.live

Chi volesse dare la propria ade-
sione può inviare una mail a:
peppe.caridi@strettoweb.com

mailto:peppe.caridi%40strettoweb.com?subject=
https://calabria.live/comitato-ponte-subito-un-manifesto-per-il-nuovo-parlamento/
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Nessun scippo a Catanza-
ro per Medicina all’U-
niCal. Lo ha stabilito 
finanche una senten-
za del Tar Calabria del 

mese di luglio 2019 che respingeva 
un ricorso dell’Università “Magna 
Grecia” riconoscendo alla prima Uni-
versità Statale della nostra Regione il 
diritto di istituire corsi di professioni 
sanitarie – Catanzaro “Non può rite-
nersi unica sede” – La collaborazio-
ne tra Atenei è la carta vincente per 
crescere e creare una classe di me-
dici calabresi di alta qualità profes-
sionale – La storia che ne segue lo di-
mostra – Ci risiamo, nel momento in 
cui la prima Università statale della 
Calabria è alle prese nel celebrare il 
cinquantesimo anniversario del suo 
primo anno accademico 1972/1973 e 
dichiarare aperto il 51° anno accade-
mico della sua era, nella città di Ca-
tanzaro scoppia il fragore  polemico, 
prettamente campanilistico e vuoto 
di  ogni significato, non certamente 
pregnante per il proprio bene, contro 
l’Università della Calabria per delle 
voci che circolano sulla possibile atti-
vazione  in questo Ateneo della Facol-
tà di Medicina e Chirurgia.
Un argomento dibattuto a più ripre-
se negli ultimi quarant’anni con una 
provocazione creata nel 1972 da al-
cuni professionisti e politici della 
città di Catanzaro che nel momento 
in cui il Rettore, Beniamino Andreat-
ta, si apprestava ad inaugurare il 20 
dicembre 1972 l’aula circolare dell’e-
dificio polifunzionale con la celebra-
zione del primo anno accademico 
1972/1973, portarono all’attenzione 
dell’opinione pubblica calabrese la 
creazione nella città capoluogo di 
una libera università con l’istituzione 
di un consorzio avente come obietti-
vo l’attivazione di due corsi di laurea: 
Medicina e Chirurgia, nonché  Giuri-
sprudenza in accordo con le Univer-
sità statali di Napoli e Messina.
Una iniziativa questa che fu contesta-
ta dal Senato Accademico dell’Uni-
versità della Calabria, dai suoi primi 
seicento studenti immatricolatisi per ▶ ▶ ▶ 
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quel primo anno accademico, nonché 
dai lavoratori impegnati nella costru-
zione dell’edificio polifunzionale, 
della mensa e del blocco delle prime 
sei residenze. Per loro l’iniziativa di 
Catanzaro rappresentava un pericolo 
per il rallentamento dei lavori strut-
turali di realizzazione della nuova 
Università calabrese. A distanza di 
tre mesi dall’inizio delle attività didat-
tiche dell’Università della Calabria, il 
27 febbraio 1973 nel seminario “Pio X° 
veniva inaugurata dal presidente del 
Consorzio universitario, avv. Salvato-
re Blasco, la libera università dando il 

via agli insegnamenti dei due corsi di 
laurea di medicina e giurisprudenza.
Una situazione che contribuiva a cre-
are una spaccatura anche nell’ambi-
to del Consiglio regionale, con presi-
dente della Giunta Antonio Guarasci, 
e contrapposizione tra componenti 
politiche, sindacali ed istituzionali 
delle due città di Catanzaro e Cosen-
za. Il Rettore Andreatta ne avvertiva 
il peso e la spaccatura di un interesse 
comune regionale che faceva manca-
re la tutela  nei confronti della prima 

Medicina e Unical
Nessuno scippo 

alla Magna Graecia 
di Catanzaro

di FRANCO BARTUCCI
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nascente università statale calabre-
se, anche se Reggio Calabria, con 
l’Istituto superiore di Architettura, 
appena creato aveva una base di ap-
poggio statale su cui puntare per ave-
re la sua Università.
Negli anni 1972/1974 la problema-
tica era al centro delle discussioni 
politiche, sindacali e culturali della 
Calabria ed il Rettore Andreatta, che 
aveva la consapevolezza del dibattito 
in atto, amava tenere vivo un 
confronto attraverso la con-
vocazione di appositi incontri 
istituzionali con tutte le or-
ganizzazioni politiche facen-
ti parte del cosiddetto “arco 
costituzionale”, registrando 
assenze di volta in volta cre-
scenti a livello regionale, qua-
si a voler significare il cambia-
mento di interessi indirizzati 
a dare ascolto alle voci loca-
listiche e di campanile, come 
appunto Catanzaro, Reggio 
Calabria e Vibo Valentia.
Un contesto di richieste, 
aspirazioni e discussioni che 
portò il Rettore Andreatta a 
proporre la creazione di un sistema 
universitario regionale calabrese, 
con sede amministrativa e gestiona-
le unica proprio nell’Università della 
Calabria, che in quel momento aveva 
il riconoscimento statale a norma di 
legge, e che legge se si pensa a tutte 
le sue specificità innovative in campo 
nazionale rispetto a tutte le altre Uni-
versità italiane ancora oggi vigenti. 
Una proposta respinta immediata-
mente al mittente dal presidente del 
Consorzio universitario di Catanzaro 
cosicché tutto finì lì, per risentirne 
parlare oggi a distanza di quasi cin-
quant’anni dal Sindaco di Catanzaro 
Nicola Fiorita, in occasione dell’ulti-
ma contestazione svoltasi  giovedì 22 
settembre 2022 nella città capoluogo 
per schierarsi  apertamente contro 
l’attivazione del corso di laurea in 
Medicina e Chirurgia all’Università 
della Calabria.

Sulla manifestazione di Catanzaro 
ci si ritorna più in avanti, mentre è 
bene continuare e raccontare quanto 
è accaduto in passato circa l’istituzio-
ne della Facoltà di Medicina e Chi-
rurgia all’Università della Calabria 
lungamente contrastata sia a livello 
politico  istituzionale catanzarese che 
accademico. Questo perché gli anni 
trascorsi sono tanti e la memoria del-
le persone è flebile, come vi è  pure 
una nuova generazione che non ne 
ha contezza.
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Il ruolo del Rettore Bucci 
per Medicina al’UniCal
Bocciata la proposta del Rettore An-
dreatta, il Senato Accademico dell’U-
niversità della Calabria, presieduto 
dal Rettore Pietro Bucci, nel mese di 
marzo del 1980 approva la proposta 
del Preside della Facoltà di Ingegne-
ria di istituire la Facoltà di Medicina 
dando mandato al Rettore stesso di 
avviare tutto il percorso burocratico 
amministrativo necessario a rag-
giungere tale obiettivo con il coinvol-
gimento del Consorzio universitario 
catanzarese, intestataria della libera 
università creata, come della città di 
Catanzaro attraverso il suo Sindaco 
Cesare Mulè.
La proposta del Rettore Bucci era 
quella di consentire agli studenti 
iscritti al corso di laurea di medicina 
e chirurgia di frequentare i primi tre 
anni di corso all’Università della Cala-

bria, avendo dei  laboratori di ricerca 
e un corpo docente adeguato a coprire 
gli insegnamenti previsti dal piano di 
studio afferenti soprattutto ai dipar-
timenti di chimica, fisica, scienze bio-
logiche; mentre gli ultimi due anni di 
cliniche si sarebbero dovuti svolgere 
presso la libera università catanzare-
se, che nel frattempo avrebbe ottenu-
to il riconoscimento statale da parte 
della prima università calabrese, con 
vidimazione ministeriale. Una propo-
sta valutata ed approvata dal Sindaco 

di Catanzaro Mulè, ma 
non dal presidente del 
Consorzio Universitario 
Blasco creando un con-
flitto mediatico che durò 
per tutto il mese di aprile 
1980.
La questione fu ripresa 
e posta all’attenzione più 
volte negli anni a seguire 
ai rettori dell’Universi-
tà di Catanzaro, che nel 
frattempo nel mese di di-
cembre 1997, con decre-
to ministeriale, aveva ot-
tenuto la sua autonomia 
rispetto all’Università di 
Reggio Calabria istituita 

nel 1982, alla quale era stata aggrega-
ta come succursale. Sollecitazioni e 
proposte che venivano di volta in volta 
manifestati dal Preside della Facoltà 
di Farmacia dell’Università della Ca-
labria, prof. Sebastiano Andò, anche 
questa istituita con un comitato tecni-
co coordinatore nell’anno accademico 
1990-1991 presieduto dal il prof. Pietro 
Bucci, deceduto nel 1994. Il prof. Andò, 
che gli subentrò nell’incarico,  attivava 
successivamente  la facoltà di   Farma-
cia dopo il reclutamento di altro per-
sonale docente. Il prof Andò veniva sia 
dalla direzione per più mandati del di-
partimento di Biologia, ma soprattutto 
dalla direzione, in qualità di presiden-
te del Comitato Scientifico, del Centro 
Sanitario della stessa università,attiv-
ato nel 1979, a norma dell’art. 2 dello 
Statuto dell’Ateneo.

Il prof. Sebastiano Andò, già Preside di Farmacia
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Il ruolo del Preside Andò per 
arrivare a Medicina all’UniCal  
Una competenza ed una esperienza 
professionale oltre che direzionale 
che con il passare degli anni lo han-
no portato a creare all’interno dell’U-
niversità della Calabria laboratori di 
ricerca di alta qualità, oltre che un 
organico di  ricercatori e docenti di 
spessore, tanto da ottenere a livello 
nazionale ed internazionale ricono-
scimenti significativi fino a far con-
quistare proprio per l’area medica, 
che via via   si accresceva      all’interno 
della facoltà, posizioni di eccellenza 
nelle classifiche redatte dall’ Agenzia 
nazionale di valutazione delle univer-
sità e della ricerca (Anvur).
Se da un verso il mondo accademi-
co dell’Università di Catanzaro, tro-
vando l’approvazione dell’ambiente 
istituzionale e politico della città, ha 
sempre respinto le sollecitazioni che 
arrivavano dall’area farmaceutica 
sanitaria dell’Unical, che nel frattem-
po ha continuato a crederci  avendo 
come obiettivo la creazione del corso 
di  laurea in Medicina e Chirurgia; 
diverso è stato il percorso di altre ini-
ziative formative che hanno visto le 
due Università intraprendere un rap-
porto di collaborazione.
Ricordiamo a riguardo l’accordo tro-
vato tra la Facoltà di Giurisprudenza 
di Catanzaro e la Facoltà di Economia 
all’UniCal che nell’anno accademico 
1998/1999,  riuscirono a portar con-
giuntamente e ad Arcavacata il  cor-
so di laurea in Giurisprudenza, e alla 
“Magna Grecia” il corso di laurea in 
Economia Aziendale. Come anche la 
collaborazione intercorsa nel 2002 
tra la Facoltà di Scienze Matemati-
che Fisiche e Naturali dell’UniCal e 
la Facoltà di Medicina e Chirurgia, 
nell’istituire il “Master Ferdos” per 
la creazione di un percorso di forma-
zione di esperti in radioprotezione e 
dosimetria. Entrambe le iniziative 
non trovarono sbocchi di continuità 
facendo fallire quell’idea di sistema 
universitario integrato regionale 

auspicato dal Rettore Andreatta nel 
1973 e che il Sindaco Fiorita di Catan-
zaro ha rilanciato in questi giorni di 
contestazione avverso l’istituzione 
all’UniCal della Facoltà tradizionale 
di Medicina e Chirurgia.
Ma l’Università della Calabria, con 
il Preside della Facoltà di Farmacia, 
prof. Sebastiano Andò, continua il suo 
lavoro di adeguamento dei percorsi 
formativi universitari in ambito far-
maceutico- sanitario e porta  il Con-
siglio di Facoltà , nella seduta del 7 
luglio 2005, ad approvare una delibe-
ra che costituisce la base di partenza 
per portare a compimento la nascita 
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della Facoltà di Medicina all’UniCal, 
almeno nelle aspirazioni. Una deli-
bera con la quale viene predisposto il 
cambio del nome della Facoltà in una 
nuova visione della sua offerta for-
mativa. Da quel momento la Facoltà 
di Farmacia avrà la seguente denomi-
nazione: Facoltà di Farmacia e Scien-
ze della Nutrizione e della Salute, con 
i seguenti corsi di laurea e diplomi 
universitari: Farmacia, Chimica e 
Tecnologie Farmaceutiche, Scienza 
della  Nutrizione, Tecnologie Prodot-
ti Cosmetici, Tossicologia ambiente, 
Informazione Scientifica sul Farma-
co. Con l’attivazione di questi corsi il 
tema della salute e della sfera nutri-

zionale diventano centrali all’UniCal, 
grazie a una interazione tra le Facoltà 
in un contesto interdisciplinare  fa-
cendo sorgere un polo di formazione 
sanitaria innovativo.
Nel 2012, su richiesta dell’Asp di Co-
senza, la Regione Calabria, con Pre-
sidente Scopelliti, arriva a stabilire 
un accordo con l’Università “La Sa-
pienza” di Roma per organizzare a 
Cosenza, in accordo con la Facoltà di 
Farmacia e Scienze della Nutrizione 
e della Salute dell’Università della 
Calabria,  alcuni corsi di laurea del-
le professioni sanitarie. Un accordo 
che venne impugnato dall’Università 

“Magna Grecia di Catanzaro, presso 
il Tar Calabria, il quale soltanto nel 
mese di luglio del 2019 i giudici de-
positarono la sentenza respingendo 
il ricorso, affermando che “l’Ateneo 
di Catanzaro non può ritenersi in ma-
teria l’unica sede.  In pratica, secon-
do i giudici, tutti i corsi non attivati a 
Catanzaro potranno essere attivati a 
Cosenza”. 
Una sentenza che non tutti ricorda-
no e, comunque, mentre la Facoltà 
di Farmacia e Scienza della Nutrizio-
ne e della Salute nel 2013 istituisce il 
dottorato di ricerca in “Medicina Tra-
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slazionale”, che va ad incidere oggi in 
modo tangibile su una  ricerca trasla-
zionale i cui prodotti scientifici sono 
convertibili in beni tangibili per la 
salute de cittadino.
Nel frattempo a Cosenza e nella Pro-
vincia si mobilitano tutti i comuni 
adottando delle delibere che chiedo-
no all’Università della Calabria l’i-
stituzione del corso di laurea in Me-
dicina e Chirurgia, con addirittura 
l’Associazione “Comunicalmed” che 
raccoglie cinque mila firme di soste-
gno 

co” richiamato nelle stesse premesse 
della specifica convenzione tra i due 
atenei, che segna  nel  dicembre 2020 
la data di nascita del nuovo rappor-
to con la proposta di attivazione del   
ben noto corso di laurea  interateneo 
innovativo ed unico nel Sud Italia 
“Medicina e Tecnologie digitali”, con 
firmatari i Rettori  Giovambattista De 
Sarro e Nicola  Leone.
Ne consegue che con tale accordo 
i due rettori Leone e De Sarro  da-
vano il via con l’anno accademico 
2021/2022 al primo anno di corso in-
terateneo in “Medicina e Tecnologie 
digitali”, unico nel Sud Italia che con-
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sente agli studenti, al termine dei loro 
studi dopo sei anni, l’acquisizione di 
due titoli accademici in “Medicina” 
e in “Ingegneria informatica”, curri-
culum bioinformatica, che prevede 
i primi tre anni di studio all’Univer-
sità della Calabria e gli altri tre anni 
presso l’Università “Magna Grecia” di 
Catanzaro, in quella formula indicata 
dal Rettore Pietro Bucci nel 1980 che 
avrebbe aperto un percorso di reale 
collaborazione tra i due Atenei in un 
sistema universitario integrato.
Una esperienza nuova con un anno di 
vita completato e sull’uscio del secon-
do anno che avrà complessivamente 

137 studenti, suddivisi tra il primo ed 
il secondo, e che qualcuno durante 
quest’ultima mobilitazione del “con-
tro” ha già chiesto l’interruzione del 
rapporto di collaborazione creatosi 
tra le due Università; mentre il Ret-
tore De Sarro ha spiegato bene che 
l’iniziativa costituisce un reciproco 
valore e interesse che mette le due 
università nelle condizioni  ideali 
di operare in forma di integrazione 
per un corso innovativo garantendo 
ai giovani  provenienti da ogni parte 
d’Italia risposte di accoglienza e for-
mazione di qualità.
Circa l’attivazione del tradizionale 
corso di Medicina e Chirurgia, pres-
so l’Università della Calabria, qualora 
si dovesse concretizzare non costi-
tuisce per l’Università di Catanzaro 
alcuno “scippo” per come è stato di-
chiarato dai manifestanti catanzare-
si, ma un semplice di più, utile ad in-
crementare la disponibilità dei posti 
di questo corso di laurea molto ambi-
to dai tanti giovani che annualmente 
si sottopongono ad un concorso di 
ammissione, con la partecipazione di 
molti giovani  aspiranti calabresi che 
non entrando si vedono costretti a ri-
volgersi verso altre scelte fuori dalla 
nostra Regione.

Con Medicina all’UniCal si crea 
un vantaggio per la composizione  
di un nucleo di medici calabresi
L’Università della Calabria è in grado 
oggi di coprire con il proprio organi-
co di docenti gli insegnamenti dei pri-
mi quattro anni del corso di laurea in 
Medicina e Chirurgia,che ha il diritto 
di istituirlo come indicato dalla sen-
tenza del Tar Calabria del 2019. Man-
cano  i due anni finali delle cosiddette 
“cliniche” non avendo la disponibilità 
di un’area ospedaliera universitaria 
in grado di supportare tale esigenza 
di studi, che la politica locale non è 
riuscita ancora a concretizzare con 
la realizzazione soprattutto del nuo-
vo ospedale di Cosenza. Cliniche che 
vanno coperte con l’Università di Ca-

Il riavvicinamento delle due 
Università per Medicina 
Finalmente nel 2017 le due Universi-
tà su iniziativa del  Dipartimento di 
Farmacia Scienze della Salute e della 
Nutrizione  raggiungono un accor-
do per organizzare il corso di laurea 
interateneo in “Assistenza Sanitaria” 
abilitante alla professione sanitaria 
di assistente sanitario, che parte re-
golarmente e che vede  in questi gior-
ni  i suoi i primi laureati. Un accordo 
sottoscritto dai Rettori Gino Mirocle 
Crisci e Giovambattista De Sarro, con 
la piena soddisfazione del prof. Seba-
stiano Andò. Un accordo “prodromi-

Gli studenti di Medicina all’Unical durante una lezione
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tanzaro nella logica di un rapporto 
ormai integrato per questa specifica 
area.
Se l’Università della Calabria, con le 
sue specificità di numero program-
mato realizzate per legge fin dalla 
partenza del primo anno accademico 
1972/1973, dovesse ottenere il diritto 
di attivare il corso di laurea in Medi-
cina e Chirurgia dovrà avere il diritto 
di ripartire i posti  che annualmente 
il Ministero distribuisce tra  le varie 
Università secondo le norme che re-
golano il  suo concorso di ammissione 
e che prevede la seguente ripartizio-
ne di assegnazione: l’80% a studenti 
calabresi o figli di emigrati calabresi 

residenti all’estero, il 15% a studenti 
di altre regioni italiane e il 5% a stu-
denti stranieri. Sarebbe una grande 
vittoria per premiare le numerose 
istanze di studenti calabresi interes-
sati verso tale corso di studio e conte-
stualmente il superamento delle pre-
senze di medici cubani  (per modo di 
dire) nei nostri ospedali. Un interven-
to politico che dovrebbe stare a cuore 
al Presidente della Giunta regionale 
della Calabria, on. Roberto Occhiuto, 
e agli stessi Rettori per giungere a 
tale obiettivo che sarebbe apprezza-
to dalle famiglie calabresi e dai tanti 
giovani aspiranti. Ed è su questo che 
la società calabrese dovrebbe mobili-
tarsi affinché dal mondo della politica 
e del governo regionale e nazionale ci 
sia questo riconoscimento a norma di 
legge. 
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STORIA DI COPERTINA / ORIGINARIO DI PRAIA A MARE VIVE STABILMENTE DA 7 ANNI IN GIAPPONE

GIOVANNI RATTACASO

di PINO NANO

Giovanni Rattacaso vive 
in Giappone da oltre 7 
anni, dove lavora per 
una grande industria 
dolciaria. Lascia la Cala-

bria nel 2011 per andare a lavorare a 
Perth, in Australia. 
– Ricorda quel giorno Giovanni?
«Come potrei non ricordarlo? Era 
l’11 novembre del 2011 e lasciavo la 
Calabria per la prima volta in vita 
mia. Sapevo che mi sarebbe stato 
difficile tornare indietro, ma avevo 

Il samurai
calabrese
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voglia di conoscere altri posti e altri 
popoli».
Durante la sua permanenza in Au-
stralia, Giovanni incontra per caso 
una ragazza giapponese. È il classi-
co colpo di fulmine. Lui si innamora 
perdutamente di lei e poco dopo inco-
minciano a stare insieme. È una sto-
ria d’amore infinita, «bellissima, coin-
volgente – dice Giovanni – con una 
donna che avrebbe potuto portarmi 
in qualunque altra parte del mondo, 
se lei me lo avesse chiesto». 
Mai come in questo caso, dunque, 
Giovanni segue la strada del cuore, e 
quando la ragazza gli chiede di lascia-
re l’Australia per fargli conoscere il 
Giappone, lui non se lo fa ripetere due 
volte. In realtà lo aiuta molto il carat-
tere aperto e volitivo che ha sempre 
avuto, e che così come lo aveva porta-
to nella terra dei canguri a  vivere on 
the road,a lavorare e ad approfittarne 
per studiare l’inglese, così lo ora por-
ta dritto in Giappone.
– Giovanni quanto tempo è rima-
sto in Australia?
«Tre anni pieni, il tempo sufficiente 
per imparare l’inglese e per incontra-
re migliaia di nostri connazionali che 
vivono laggiù da mezzo secolo. Ma 
non solo italiani, a Perth ho davvero 
incontrato il mondo».
– Si è mai sentito solo laggiù?
«Impossibile immaginare di poter re-
stare da soli in Australia. A Perth poi 
ci sono tanti di quegli italiani da farti 
sentire a casa propria dalla mattina 
alla sera.Credo che in questa parte 
dell’Australia ci sia una grandissima 
comunità anche di calabresi».
– Cos’è stato invece il Giappone?
«Un salto nel buio, ma l’ho fatto per la 
mia compagna e ora per la mia bam-
bina».
– Felice di questa scelta?
«Ma questa ormai è la mia vita, il 
Giappone è la mia terra di adozione, 
e di questa terra ho imparato ad ama-
re le mille cose belle che il Giappone 
conserva e custodisce gelosissima-
mente».

– La vedo in una fotografia vesti-
to da samurai, o sbaglio?
«È un omaggio che ho voluto fare alla 
terra della mia nuova famiglia e al po-
polo che mi ha accolto come se fossi 
nato dietro l’angolo».
– Di cosa si occupa in Giappone?
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«Lavoro per una grande azienda 
giapponese che produce dolci per un 
grande franchising di negozi sparsi 
in tutto il Paese. La produzione indu-
striale riguarda solo la regione del 
Tohoku e dintorni, dove serviamo e 
sono collocati centinaia di negozi che 
vengono riforniti di dolci freschi ogni 
giorno». 
– Soddisfatto di questo lavoro?
«In sette anni ho avuto la possibilità di 
crescere molto. Ho iniziato come ope-
raio semplice».
– E oggi?
«Oggi ho un lavoro di cui sono molto 
soddisfatto, in questa grande azienda 
dolciaria che mi ha accolto come un 
figlio, dove do il meglio di me stesso, e 
dove ogni giorno provo a dimostrare 
di essere sempre più qualificato e più 
bravo. Francamente ne vado fiero, e 
proprio per questo non finirò mai di 
dire grazie a questa terra». 
– Come ha fatto ad arrivare a 
questo stadio?

«Appena ho messo piede in azienda 
sentivo che potevo fare altro rispetto 
ad un semplice operaio. Volevo cre-
scere e specializzarmi, e volevo dimo-
strare di essere un numero uno».
– Vedo che alla fine ci è riuscito…
«Il segreto è stato quello di capi-

re che avrei dovuto impadronir-
mi dei macchinari più sofisticati, 
usando i quali avrei potuto diven-
tare insostituibile e fondamentale 
per la catena di produzione. Ma 
avevo capito soprattutto che era 
l’unica strada possibile perché 
io potessi guadagnare sempre di 
più e potessi aiutare ancora meglio 
la mia piccola nuova famiglia giappo-
nese».
– Come fa a spiegare ai giappo-
nesi da dove viene?
«Semplicissimo. Gli racconto che 
sono italiano e che vengo da una terra 
lontana, chiamata Calabria, popolata 
e vissuta nei secoli da fate bellissime 
e piena di fiori come lo è il Giappone».
– Esattamente da dove?
«Sono nato a Praia a Mare, in pro-
vincia di Cosenza. Qui ho trascorso i 
primi 9 anni e mezzo della mia vita. 
Quando avevo quasi 10 anni i miei ge-
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nitori comprarono una casa a Tortora 
Marina, che è il paese accanto, prati-
camente attaccato a Praia a Mare,e da 
lì non ci siamo più mossi». 
– Infanzia tranquilla tutto som-
mato, mi pare di capire?
«Più tranquilla di così si muore. Lag-
giù tutta la vita scorre monotona e 
tranquilla, con il mare che ti sta a 
guardare e la montagna che sembra 
ti voglia difendere dai venti più freddi 
dell’inverno».
– Come ricorda la stagione degli 
studi?
«Ho fatto le scuole medie a Tortora 
e le scuole superiori a Praia a Mare.

Anni bellissimi, pieni di amici e di 
compagni di strada e di vita. La bel-
lezza dei nostri paesi è questo senso 
della comunità che non trovi più da 
nessun’altra parte al mondo. Dove 
tutto accade sotto lo stesso cielo e nel-
lo stesso momento, e dove tutti sono 
la tua famiglia. È la magia dei paesi, 
che qui purtroppo non esiste».
– Giovanni, che famiglia ha alle 
spalle? Intendo dire fratelli? So-
relle? Nonni...
«Ho i miei genitori, che si sono spo-
sati tardi, e che hanno deciso di avere 
solo un figlio. Quando sono nato mia ▶ ▶ ▶ 
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– Ad un certo punto lei si rende 
conto che doveva cercarsi un la-
voro tutto suo?
«Diventando più grande ho capito che 
non tutto era tranquillo e semplice 
come sembrava essere. In famiglia 
ci sono stati dei momenti di difficoltà 
economiche, io per forza di cose ho 
iniziato a lavorare».
– Che lavoro, Giovanni?
«Facevo il barista, o meglio il ragaz-
zo del bar in discoteca. Lavoravo solo 
d’estate, almeno all’inizio, avevo più 
o meno 13 anni, poi diventando più 
grande, a quindici anni ho incomin-
ciato a lavorare anche d’inverno, là 
dove trovavo».

– Il ricordo più bello che ha di 
quella stagione?
«Le parole di mia madre. Pur essen-
so io figlio unico, i miei genitori non 
mi hanno abituato ai privilegi che 
certi figli unici riescono ad avere.
In compenso mia madre non faceva 
altro che ripetermi il solito ritornel-
lo di sempre, “Giovanni ma di che ti 
lamenti? Hai un tetto sopra la testa, 
un letto dove venire a riposare, e una 
casa dove trovi sempre un pasto cal-
do.Ti stiamo garantendo anche una 
istruzione e ricorda che molti bam-
bini come te non hanno niente”.E poi 

come se tutto questo non bastasse mi 
aggiungeva il suo solito mantra: “Sii 
umile sempre Giovanni mio, e ritieni-
ti fortunato per tutto quello che hai”».
– Che scuole superiori ha fre-
quentato?
«Ho frequentato la scuola alberghie-
ra. Mi piaceva molto. Perché mi ero 
innamorato del mestiere di camerie-
re e barista. Era un mestiere che ave-
vo imparato a fare da giovanissimo, 
lavorando nei mesi estivi in un caffè 
dietro casa. Mi piaceva moltissimo 
stare a contatto con le persone, tra la 
gente, e mi piaceva questo lavoro che 
mi sembrava così pieno di vita e così 
dinamico».
– Immagino che in Calabria lei 
abbia lasciato tanti amici?
«È triste quello che sto per dirle, ma 
la mia vecchia comitiva, di quando 
eravamo ragazzini, non esiste più».
– Cosa vuol dire?
«Che io torno in Calabria e non trovo 
più nessuno di loro. Sono partiti tutti, 
chi da una parte chi dall’altra. In Italia 
la maggior parte, al Nord soprattut-
to, ma molti anche anche in giro per 
l’Europa e per il resto del mondo. Di 
amici stretti solo qualcuno è rimasto 
ancora in paese, è si è creato una vita 
li. Quando rientro in Italia cerchia-
mo di passare del tempo insieme. C’è 
sempre tanto da raccontarsi. Quando 
sono in Giappone per fortuna riesco a 
contattarli tramite messaggi e video-
chiamate, naturalmente tempo e fuso 
orario permettendo». 
– Come ricorda il suo primo viag-
gio all’estero da emigrato?
«Come se fosse ieri, come il tempo si 
fosse fermato a quel giorno. Nel 2011 
decisi di partire per l’Australia con 
un working holiday visa, era un per-
messo di vacanza-lavoro mi dava la 
possibilità di rimanere in Australia 
per un massimo di un anno. L’unica 
grande limitazione è che si poteva ri-
chiedere una sola volta in tutta la vita 
tra i 18 e i 31 anni d’età». 
– Cosa l’ha spinta a partire?
«Era l’unica occasione che avevo per 
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poter cambiare la mia vita. Mi elet-
trizzava molto l’idea di vivere un’e-
sperienza nuova. L’idea iniziale era 
quella di partire per qualche mese 
soltanto, ma poi alla fine sono rima-
sto in Australia tre anni e mezzo».
– Quali sono le tradizioni che 
più l’hanno colpita una volta ar-
rivato in Giappone?
«Gliene cito solo qualcuna. Quella del 
kimono, prima di tutto, e  che attira 
sempre molti turisti. Poi i matsuri, 
sono i festival tradizionali giapponesi  
che si svolgono nel periodo estivo e 
durante i quali si possono ammirare 
usi e costumi locali, che variano da 
città a città. Poi ancora la famosis-
sima cerimonia del tè che ha radici 
nell’antica storia giapponese, i samu-
rai di cui si tramanda ancora la storia, 
l’arte della calligrafia giapponese, il 
sumo e il judo. Mi creda, iIl Giappone 
è un Paese ricco di fascino.
– Appena arrivato in Giappone 
lei ha immediatamente creato 
un blog, un canale  Youtube, un 
sito internet vedo dettagliatis-
simo, un profilo Instagram e Fa-
cebook con lo stesso nome: come 
nasce questo amore per il mon-
do della comunicazione?
«Una provocazione e una sfida a me 
stesso. Vede, dico sempre che  “Ca-
labrese in Oriente-Giappone” nasce 
proprio per raccontare la vita di un 
ragazzo come me che ad un certo 
punto della sua vita si trova in un 
paese che non conosce, che non gli 
appartiene, e dove non aveva mai im-
maginato di poter vivere, un Paese 
soprattutto dove non  aveva mai pro-
grammato di vivere». 
– Cosa è cambiato in questi anni, 
Giovanni?
«Moltissime cose. Il paese per il qua-
le non nutrivo nessun particolare 
interesse o passione, in questi anni 
mi ha invece dato tantissimo. Ho im-
parato ad amarlo, ad assaporrane le 
sue bellezze naturali, mi sono appas-
sionato ai suoi colori e ai suoi rumori, 
e questo mi ha permesso di scorprire 

piano piano la bellezza più intima del-
la terra e del popolo giapponese. Un 
Paese ricchissimo di sfumature e che 
oggi tra YouTube, Facebook e Insta-
gram mi piace descrivere e racconta-
re, e lo faccio mi creda nel bene e nel 
male, con grande libertà e con grande 
senso di ammirazione per loro.
– Qual è stata la sua prima vera 
esperienza importante di lavo-
ro?
«In un bar, e ricordo che non sapevo 
fare niente. Fu il proprietario che mi 
insegnò le basi di questo mestiere, e 
da lì a poco poi nacque dentro di me 
anche una grande passione».
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– Aveva un orario di lavoro pre-
stabilito?
«Quando ho incominciato a lavorare 
avevo solo 14 anni e la cosa che ho 
capito immediatamente è che se lavo-
ri in una bar devi starci dentro dalla 
mattina alla sera. Niente giorni di ri-
poso, niente feste, niente domeniche, 
niente pause, niente di niente. Ma se 
il gioco è questo, allora non hai altra 
scelta».
– Che lavoro faceva in Australia?
«Lavoravo in fattoria, come tutti gli 
emigrati italiani che arrivavano per 
la prima volta a Pert. E in Australia, 
soprattutto in campagna, ci sono an-
cora molti insetti velenosi, serpenti 
di ogni genere, e questo trasforma un 

lavoro normale in un lavoro ad alto ri-
schio. Ma come tanti altri viaggiatori 
stranieri che avevano la necessità di 
rinnovare il proprio permesso di sog-
giorno era questo l’obbligo imposto 
dal governo, quello appunto di lavo-
rare in fattorie». 
– Ognuno di noi ha avuto nella 
vita un maestro:il suo chi è sta-
to?
«Direi maestra di vita, è stata mia ma-
dre. Mi ha insegnato i valori della fa-
miglia e mi ha insegnato soprattutto 
ad affrontare le mie prime difficoltà. 
Zero vizi, nessuna concessione spe-
ciale, nessun privilegio vero, ma solo 

l’importanza di saper-
si rimboccare le ma-
niche e lavorare sodo 
per i propri sogni e le 
proprie ambizioni». 
– La sente ogni gior-
no?
«L’ho sentita ogni gior-
no della mia vita, finché 
un giorno non è volata 
in cielo. Purtroppo è ve-
nuta a mancare nel di-
cembre dell’anno scor-
so, una settimana esatta 
prima che io rientrassi 
dal Giappone, e dopo 
quasi due anni di lon-
tananza. La pandemia 
è stata terribile anche 
per noi.

– In che senso, Giovanni?
«Le regole italiane si scontravano con 
quelle giapponesi e la gravidanza di 
nostra figlia in piena pandemia mi 
fece desistere dal viaggiare. Mia ma-
dre conviveva con una grave insuffi-
cienza renale, in tutto quel periodo ci 
sentivamo un giorno si e uno no, per 
fortuna anche se via skype lei ha po-
tuto seguire la gravidanza e il primo 
anno della piccola».
– Qual è la conquista a cui tiene 
di più?
«La serenità famigliare, l’indipen-
denza economica, la tranquillità della 
mia casa».
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– Qual’è stata l’arma del suo 
successo?
«Sono una persona molto comune, 
molto semplice, come milioni di al-
tre persone in giro per il mondo. Non 
credo francamente di aver fatto nien-
te di particolarmente glorioso. Molto 
più semplicemente, ho solo cercato 
di costruire un futuro per me e mia 
moglie, a migliaia di chilometri dalla 
mia casa natale. Credo comunque che 
alla base del mio successo ci sia stata 
tanta determinazione, tanta voglia di 
andare avanti, la capacità di non ar-
rendersi, il desiderio di cercare una 

– E per vivere bene in Giappone, 
qual è la prima cosa che bisogna 
saper fare?
«Parlare la lingua madre di questa 
terra. La lingua è importante, impa-
rarla è fondamentale, anche un mi-
nimo di conoscenza del giapponese 
rende la vita in Giappone molto più 
semplice. Aggiungo un dato che non 
sempre è comune, ma molti giappo-
nesi non parlano altre lingue, nem-
meno l’inglese, e questo crea una 
grande difficoltà di comunicazione. 
La mancanza di conoscenza della 
lingua alla fine diventa una barriera 
insormontabile. Non c’è una ricetta 
precisa ma servono dedizione, impe-
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gno e moltissima pratica. Solo così si 
ottengono risultati importanti».
– Ora che il Covid sta passando, 
la ripresa economica si avverte 
anche da voi? È vero che gli ita-
liani hanno ripreso a venire in 
Giappone?
«Il governo giapponese ha iniziato 
una lenta riapertura al turismo verso 
la fine di luglio e proprio in questi ul-
timi giorni di fine settembre abbiamo 
ricevuto la notizia del primo ministro 
giapponese sulla totale riapertura 
delle frontiere verso la metà di otto-

bre. Gli italiani finalmente, anche se 
ancora molto lentamente, sono tor-
nati a viaggiare. E nonostante le dif-
ficoltà e le limitazioni di questi mesi 
passati sono molto fiducioso, imma-
gino un grande boom turistico nei 
prossimi mesi». 
– Si sente anche in Giappone la 
morsa della crisi, dunque?
«Le posso solo dire che la ripresa eco-
nomica è lenta anche qui in Giappo-
ne. E non solo come conseguenza più 
diretta della pandemia o del post-co-
vid. Ma di mezzo c’è anche la guer-
ra in Ucraina, che ha alzato il costo 
dell’energia in maniera spaventosa. 
Tutto è diventato più caro, anche qui, 
dalla benzina ai prodotti alimentari 
più in generale. Il governo spera che 
la riapertura al turismo possa gene-
rare una ventata d’aria fresca, e so-
prattutto una ripartenza nel settore 
del turismo rimasto pesantemente 
danneggiato negli ultimi anni di pan-
demia».
– Giovanni, se un italiano decide 
di venire a Tokyo dove gli consi-
glierebbe di andare? O meglio 
cosa gli consiglierebbe di anda-
re a vedere?
«Io vivo nella città di Sendai, è una 
città che conta oltre un milione di abi-
tanti, situata nel nord del Giappone , 
nel Miyagi. Da Tokio con l’alta velo-
cità, sono i famosissimi treni Shin-
kansen, la si può raggiungere in poco 
più di un ora e mezza. A chi vuole sco-
prire un Giappone nuovo, fuori dalle 
classiche mete turistiche, il nord del 
Paese offre tante esperienze».
– Una per tutte?
«Dal punto di vista storico, suggerirei 
i mausolei dedicati alla famiglia Date 
Masamune, samurai fondatore della 
città», 
– In cucina invece, intendo dire 
al ristorante, cosa consiglia di 
farsi servire?
«Rigorosamente riso e sakè, prodotti 
nella prefettura, carne wagyu di alta 
qualità e pesce fresco provenienti 
da tre mercati diversi del pesce. Per 

soluzione ai vari problemi che ogni 
coppia deve affrontare nella vita di 
ogni giorno».
– Cosa racconta della Calabria 
ai suoi amici in Giappone?
«Mostro loro le bellezze naturalistiche 
della nostra costa, faccio vedere le im-
magini delle nostre montagne, i pano-
rami mozzafiato dei nostri tramonti 
sul mare, racconto della nostra la cu-
cina e delle nostre tradizioni, e vedo 
che mi seguono con immensa atten-
zione, ma colgo anche e avverto den-
tro di loro la magia dei miei racconti».
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un primo viaggio in Giappone con-
siglio naturalmente di fermarsi a 
Tokyo, con i suoi famosi quartieri. Poi 
Akihabara, Shibuya, Ueno, Shinjuku, 
Asakusa, senza farsi mancare una 
visita alla cittadina di Kamakura, fa-
cilmente raggiungibile da Tokyo, per 
ammirare i suoi templi.E guai a non 
programmare una visita a Osaka e 
Kyoto». 
– In quale periodo dell’anno è 
preferibile visitare il Giappone?
«Il Giappone varia molto durante 
l’anno offrendo diversi spettacoli tra 
cui lo Hanami, che è la fioritura dei 
ciliegi tra marzo e aprile, ed il folia-
ge nel periodo autunnale, che regala 
dei colori davvero suggestivi. Il mio 
consiglio è di studiare bene il perio-
do dell’anno in cui spostarsi, essendo 
consapevoli che non si potrà vedere 
tutto. Quello che non si riesce a visita-
re, sarà motivo sufficiente per ritor-
narci e afrrontare un altro viaggio».
– In cosa la vita dei giapponesi è 
diversa dalla nostra?
«Una delle prime cose direi il cibo, 
soprattutto frutta e verdura. Qui in 
Giappone la frutta e la verdura hanno 
un costo molto alto rispetto all’Italia 
e la frutta si vende al pezzo più che al 
chilogrammo». 
– Mi faccia un esempio per favo-
re…
«Qui esistono negozi che vendono 
frutta da regalo, si chiama esatta-
mente in questo modo, la si compra 
per il giorno della laurea, per una 
ricorrenza speciale, per festeggiare 
la guarigione da una malattia. È ge-
neralmente frutta di altissima quali-
tà, ma i prezzi sono da capogiro: un 
grappolo d’uva costa anche 200€. 
Il riso poi è per i giapponesi come il 
pane per noi italiani, io personalmen-
te mangio molto riso da quando vivo 
in Giappone, ma se non sei abituato 
al riso diventa difficile abituarsi così 
facilmente».
– Credo che si siano differenze 
di comportamento anche?
«Non so come spiegarglielo, ma la so-

cietà giapponese è molto diversa da 
quella italiana. Le faccio un esempio, 
qui in Giappone non esiste la stretta 
di mano. Diciamo che si evita il con-
tatto fisico, si pianifica tutto, ed anche 
un’uscita con gli amici è difficile che 
venga improvvisata. Ha idea delle 
nostre feste italiane, delle nostre 
scampagnare improvvise, dei nostri 
arrivi e partenze non annunciati? Qui 
tutto questo non esiste. Ma anche le 
abitazioni qui sono un problema. I 
giapponesi vivono in case molto pic-
cole quando sono soli, l’ottimizzazio-
ne degli spazi porta ad un risparmio 
economico, soprattutto vivendo in 
città come Tokyo dove gli affitti sono 
molto alti». 
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– Mi dia l’idea di una casa giap-
ponese per favore…
«Qui in Giappone è assai normale vi-
vere in meno di 20 metri quadri. Ge-
neralmente si pensa ad una casa più 
grande solo se si vuole creare una 
famiglia, ma tutto dipende da dove si 
lavora. Il Giappone in realtà ha un co-
sto della vita molto alto. Almeno per 
noi italiani certamente».
– Un paese insomma difficile per 
uno come noi?

«L’integrazione qui è un processo 
che richiede tempo. E a mio avviso è 
soggettivo perchè dipende da molti 
fattori personali e sociali. Il Giappone 
guarda allo straniero con curiosità, 
ma lo fa sempre proteggendo il pro-
prio Paese. L’immigrazione è molto 
rigida, e noi stranieri siamo soggetti a 
controlli continui. Ci sono molti giap-
ponesi che in realtà hanno un’aper-
tura mentale verso le altre culture, 
ma moltissimi altri che, a causa pro-
prio di un alto tasso di immigrazione, 
guardano agli stranieri con diffiden-
za,anche per paura di perdere le pro-
prie abitudini e di vedere mortificate 
le proprie tradizioni». 
– Progetti futuri?

Migliorare sempre di più la casa che 
io e mia moglie abbiamo comprato 2 
anni fa, per nostra figlia e per even-
tuali altri bimbi che forse arrive-
ranno. Un giorno forse se riuscirò a 
farlo mi piacerebbe poter aprire una 
mia attività, un locale tutto mio qui 
in Giappone, dove diventi possibile 
poter trovare i migliori prodotti tipi-
ci della mia terra natale. Sarebbe un 
sogno bellissimo. 
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La storia di Giovanni Rattaca-
so ci porta inevitabilmente 
all’Ambasciata di Tokio in 
Italia. A Roma c’è un giova-
ne diplomatico giapponese 

che conosce il mondo come le sue ta-
sche, un numero uno della diploma-
zia giapponese, e che ora ha come sua 
missione specifica quella di far cono-
scere la sua terra agli italiani, cosa che 
Tsukasa Hirota, questo è il suo nome, 
fa con stile, grande garbo istituzionale 
e tanto rigore.
Non è solo l’Italia che guarda al Giap-
pone con interesse, come ci racconta 
Giovanni Rattacaso, ma c’è anche un 
Giappone che guarda all’Italia con 
grande interesse, e soprattutto con la 
consapevolezza che le bellezze dei due 
Paesi sono così belle e così suggestive 
da potersi integrare e diventare motivo 
di veri e propri gemellaggi culturali tra 
regioni territori e periferie.
È questa la certezza che dichiara senza 
mezzi termini il numero due dell’Am-
basciata giapponese a Roma, il Mini-
stro Tsukasa Hirota, Vice-Capo Missio-
ne dell’Ambasciata Nipponica in Italia, 
un diplomatico di grande esperienza 
internazionale che ancora giovanissi-
mo ha il carisma di un diplomatico di 
lunga e vecchia tradizione. 
Poi l’uomo ha una seconda certezza, e 
cioè che il Giappone è in grado di ria-
prire i suoi confini bloccati dalla pan-
demia e di poter ospitare tantissimi 
italiani nelle proprie città «dove molte 
delle nostre tradizioni – dice il Ministro 
Hirota – sono comuni e dove il made in 
Italy è considerato un’eccellenza di pri-
missimo ordine». 
Un invito, dunque, a riscoprire il Giap-
pone, a scegliere il Giappone come 
meta dei propri viaggi di piacere, e a 
farlo con la consapevolezza che par-
liamo di un Paese assolutamente tran-
quillo, ospitale e ricco di tradizioni an-
che culinarie e ideali per gli italiani.
Tutto questo il Ministro giappone-
se Tsukasa Hirota lo racconta ai suoi 
ospiti in uno dei ristoranti più esclusivi 
della Roma imperiale, a due passi dal 
Panteon e alle spalle di Piazza  Navona, 
alle prese con primi piatti che sanno 

di trofie alla leccese, e di arrosti tipi-
camente romani, seguito e assistito in 
questa sua missione culturale “fuori 
dalle mura” dal Terzo Segretario d’Am-
basciata Haruka Kobayashi, membro 

dell’ufficio politico dell’ambasciata e 
soprattutto analista di temi e di dossier 
italiani più di quanto nessuno di noi 

IL GIAPPONE
spiegato agli italiani
A colloquio con il ministro

Tsukasa Hirota
L’esempio di Giovanni

calabrese nel Sol Levante
di PINO NANO
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possa immaginare. Frutto tutto questo 
immaginiamo della sua brillantissima 
esperienza trascorsa all’Università per 
Stranieri di Perugia.
Una semplice colazione di lavoro tra un 
addetto d’ambasciata e un gruppo di 
giornalisti italiani? Forse, ma sarebbe 
riduttivo raccontare così il nostro in-
contro con il Ministro Hirota. 
In realtà dalle cose che il numero due 
dell’ambasciata di Tokio a Roma ci dice 
si coglie invece il tentativo di capire 
meglio qual è oggi lo stato di salute del 
nostro Paese, e farlo con analisti che co-
noscono bene la politica italiana, come 
il decano della stampa parlamentare 
italiana giornalista e scrittore Mario 
Nanni, direttore di Bee Magazine, e il 
Direttore di Agenparl, Luigi Camilloni, 
o con lo stesso Carlo Giacobbe che per 
conto dell’Ansa ha girato e conosciuto 
mezzo mondo.
Di una cosa, comunque, il numero due 
dell’ambasciata giapponese a Roma 
si dice fiero, ed è la presenza in Italia 
di migliaia di cittadini giapponesi che 
con il proprio impegno quotidiano e le 
proprie imprese, talvolta piccolissime, 
hanno contribuito a risollevare la crisi 
che attraversa il nostro Paese. Una cri-
si endemica, molto più pesante di cer-
ti altri Paesi, e a cui il mondo guarda 
con attenzione perché l’Italia per certi 
versi è ancora “il cuore del mondo me-
diterraneo”, una posizione e un ruolo 
strategico nello scacchiere internazio-
nale dei grandi mercati e dei grandi di-
stributori e produttori di risorse.
La sola “leggerezza” che il numero due 
dell’ambasciata giapponese a Roma 
si concede è una foto tutti insieme, la 
classica foto di gruppo, lui in maniche 
di camicia e con questo suo sorrido 
disarmante e coinvolgente da uomo 
di mare, più mediterraneo di tutti noi 
altri, e in questo anche più occidenta-
le di ognuno dei suoi interlocutori. La 
magia della diplomazia è anche questo 
però. 
Proviamo ad approfondire i dati che 
abbiamo su di lui e scopriamo di ave-
re a che fare con uno dei diplomatici 

giapponesi più “interessanti di questo 
secolo”.
52 anni appena compiuti, sposato e pa-
dre di una bambina, il ministro Tsuka-
sa Hirota è un diplomatico di carriera 
con conoscenze ed esperienze diffuse 
in quasi tutti i campi della diplomazia 
straniera. 
È entrato a far parte del Ministero de-
gli Affari Esteri del Giappone nel 1992 
e successivamente si è laureato in 
Studi sull'Asia orientale presso la Yale 
University. Ha ricoperto vari incarichi 
all'estero, tra cui all'Ambasciata del 
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Giappone in Canada (capo della sezio-
ne politica), all'Ambasciata del Giap-
pone in Indonesia (sezione del capo 
dell'amministrazione) e all'Ambascia-
ta del Giappone in Australia (capo della 
sezione economica). A Tokyo, ha lavo-
rato nei settori della sicurezza nazio-
nale, dell'analisi dell'intelligence, delle 
Nazioni Unite e della non proliferazio-
ne, oltre a ricoprire il ruolo delicatissi-
mo di Funzionario di Stato Maggiore 

per le operazioni JASDF. Un’eccellenza 
nipponica di alto livello professionale.
Dopo i successi conseguiti in senso al 
Vertice Umanitario Mondiale del 2016 
come Direttore della Divisione di assi-
stenza umanitaria e soccorso di emer-
genza, il numero due dell’ambasciata 
giapponese a Roma, è stato quindi 
mandato a Hong Kong come Vice Con-
sole Generale nel 2017. Durante il suo 
mandato, ha ampliato intensamente 
gli scambi tra Hong Kong e il Giappone 
nei settori dell'economia, dell'istruzio-
ne e degli scambi culturali, oltre a for-

nire servizi consolari durante le pro-
lungate turbolenze sociali nel 2019 e la 
crisi COVID-19 ancora in corso. 
Per la storia diplomatica giapponese 
risulta essere anche consulente psico-
logico professionale, dopo una laurea 
brillantissima conseguita presso la 
Facoltà di arti liberali, alla The Open 
University of Japan, Cattedra appunto 
di psicologia. Un profilo evidentemen-
te di altissimo livello internazionale. 

Giovanni Rattacaso, il “samurai calabrese” alle prese con un tipico piatto giapponese
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Finalmente Mino Reitano, il gran-
de cantante e autore scomparso il 
27 gennaio 2009, torna nella sua 
Fiumara per restarci per sempre: 
il museo a lui dedicato avrà il com-
pito di preservare la memoria di un 
indimenticabile protagonista della 
musica italiana. La realizzazione del 
Museo, fortemente voluto dal fratello 
di Mino, Gegè che rappresenta la me-
moria vivente dell’artista calabrese, 
è stata possibile grazie all’Associa-
zione “Amici di Mino Reitano onlus”, 
presieduta da  Pino Bernorio.
Per l’inaugurazione del Museo Mino 
Reitano, lo scorso 24 settembre, sono 
scese a Fiumara di Muro, un bel pae-
sello a pochi km da Villa San Giovan-
ni, da Agrate Brianza le figlie di Mino 
Giuseppina Elena e Grazia Benedetta 
che hanno preso parte al commo-
vente e affettuoso omaggio riserva-
to a Mino, in una serata condotta in 
maniera eccellente dal giornalista 
Emilio Buttaro. È stato un importan-
te e significativo omaggio al grande 
interprete di Calabria mia – brano 
utilizzato come sottofondo per la ce-
rimonia – e tra i collegamenti in video 
non è mancato quello con la vedova di 
Mino, Patrizia Vernola, che ha  voluto 
inviare un commosso messaggio di 
ringraziamento ▶ ▶ ▶ 
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Dopo la benedizione dei locali da 
parte di don Francesco Megale, vica-
rio dell’Arcivescovo di Reggio, il tra-
dizionale taglio del nastro da parte 
delle due figlie di Mino: «Da questa 
splendida serata – hanno detto, dopo 
la cerimonia Giuseppina e Grazia – ci 
portiamo via l’amore delle persone 
che sono state con noi. La gente di 

Fiumara e non solo, la nostra gente ci 
ha fatto emozionare. Ci portiamo via 
questo grande riconoscimento per 
papà, un museo meraviglioso!».
Tanta la gente venuta a omaggia-
re Mino, con la voglia di essere tra i 
primi ad affollare il Museo, un Mu-

Un museo a Reitano
nella sua Fiumara

Dimenticato, però,
l’impegno di Gegè

per ricordare Mino
di MARIA CRISTINA GULLÌ
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seo suggestivo e ricco di immagini, 
ricordi, strumenti musicali, memo-
rabilia e abiti di scena, ritagli di gior-
nali, gigantografie e tante altre pic-
cole, ma significative, testimonianze 
di una straordinaria vita d’artista. 
Moltissimi “reperti” sono stati messi 
a disposizione dal fratello di Mino, 
Gegè Reitano, che da anni si spende 
nell’organizzazione del prestigioso 
Memorial ospitato dal 2010 il 27 gen-
naio di ogni anno al Teatro Francesco 
Cilea di Reggio Calabria. Gegè è stato 
l’ispiratore del Museo, ne ha parlato 
a lungo con il precedente sindaco di 
Fiumara Vincenzo Pensabene, è stato 
presente all’atto di concessione dei 
locali da parte dell’Amministrazione 
comunale e ha seguito nei dettagli  i 
lavori di allestimento in modo che 
molte delle sue privatissime memo-
rabilia andassero ad arricchire e va-
lorizzare il Museo, per dare lustro e 
mantenere la memoria di Mino. 
Peccato – hanno notato in molti – che 
non fosse presente all’inaugurazio-
ne. Ma non è stata una scelta di Gegè, 
semplicemente non è stato invitato, 
dimenticando e trascurando colpe-
volmente tutto il suo impegno perso-
nale speso fino ad oggi per mantenere 
vivo il ricordo del fratello “ambascia-
tore della Calabria nel mondo” ma 
soprattutto interprete senza eguali 
di quella musica italiana che avvicina 
le comunità di emigrati, in ogni parte 
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▶ ▶ ▶	                  Il Museo di Mino / Gullì

del mondo, all’amata patria. Non per 
niente, Mino era il re delle tournée 
all’estero tra gli italiani residenti in 
ogni parte del mondo, riportando 
sempre un indiscusso successo e la 
grande gioia di  aver regalato un piz-
zico gIgantesco di nostalgia per la pa-
tria lontana.
Gegè, immeritatamente, è stato 
escluso e non sappiamo né da chi, né 
perché: è rimasto molto amareggiato 
dal mancato invito, ma non ha muta-
to il suo impegno perché Mino viva 
ancora tra i suoi fans e ne conquisti 
sempre più di nuovi. Questo è l’obiet-
tivo del Memorial che il Covid ha fer-
mato per due edizioni e che tornerà a 
riempire il Teatro Cilea di Reggio il 
prossimo 27 gennaio.

«Sono avvilito e amareggiato – ha 
dichiarato a Calabria.Live Gegè 
Reitano che ha appena pubblicato 
il suo secondo libro dedicato al fra-
tello Mino Reitano e la vita continua 
(Media&Books, 2022) – ma non sarà 
quest’antipatica parentesi a fermare 
la mia dedizione a Mino. Eravamo 
sempre insieme e mi sento legatissi-
mo a lui, come avveniva lo stesso per 
lui: per questo, dopo la sua scompar-
sa, ho ideato il Memorial Mino Rei-
tano con la partecipazione di grandi 
nomi della canzone italiane e di nuo-
ve proposte della musica italiana con 
l’obiettivo di ricordare e celebrare 
Mino e le sue indimenticabili canzo-
ni. Il Memorial del 2023, al quale sto 
lavorando ininterrottamente – anche 

durante l’interruzione forzata a cau-
sa della pandemia – sarà uno spetta-
colo di grande respiro con la parteci-
pazione di grandi interpreti, tra cui 
Ivan Cattaneo e Fabio Concato,  Felice 
Pagano e altri eccellenti esecutori dei 
brani più famosi di Mino. Sarà anche 
l’occasione per presentare anche il 
terzo libro che ho dedicato a mio fra-
tello (Indimenticabile Mino) perché 
in tantissimi mi chiedono di ripercor-
rere la nostra vita artistica attraverso 
il racconto di aspetti inediti e curiosi 
e moltissime immagini, che spesso 
valgono più delle parole. » La consegna dei locali del Museo da parte del Sindaco di Fiumara Pensabene a Gegè Reitano

Gegè Reitano
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DEMETRIO CASILE
Il regista reggino del film 
“Shocking Marriage”

conquista gli indiani
e fa incetta di Premi

in ogni parte del mondo

È inarrestabile la valagn-
da di Premi che si con-
tinua ad abbattere sul 
film di Demetrio Casile 
Shocking Marriage (Il 

matrimonio più sconvolgente della 
storia). Il regista reggino, giustamen-
te e largamente soddisfatto, sta viven-
do il suo (meritatissimo) momento di 
gloria e raccoglie consensi e soprat-
tutto Premi ai principali Festival ci-
nematografici di tutto il mondo e ha 
persino conquistato Bollywood: gli 
indiani vanno matti per il film di Ca-
sile e stanno curando una versione in 
lingua indi.
«Certo – come, con modestia, affer-
ma Demetrio Casile – non sono pre-
mi paragonabili a Cannes, Venezia o 
Berlino, ma cionostante sono ricono-
scimenti alla cinematografia indipen-
dente che premiano il nostro lavoro 
che, pur tra mille difficoltà, è arrivato 
nelle sale e ha avuto il premio miglio-
re, quello del pubblico.
Il fim, è bene ricordarlo, è stato girato 
interamente nella provincia di Reg-
gio Calabria e ha tra i protagonisit il 
compianto Giacomo Battaglia, una 
stratosferica e super premiata Paola 
Lavini e un esordiente Natale Bova 
che con la sua simpatia s’è accaparra-
to tanti premi mondiali come miglior 
attore. Casile, artista a tutto tondo 
(insegna disegno dal vero), scrittore, 
regista e sceneggiatore, ha esordi-
to con il soggetto e la sceneggiatura 
di Un ragazzo di Calabria, fortunato 
e applauditissimo film di Luigi Co-
mencini con Gian Maria Volontè, nel 
lontano 1987. La cinematografia è nel 
suo dna: è un prolifico scrittore di ci-
nema (il suo ultimo script The last 12 
hours of Christ è opzionato negli Usa 
e probabilmente diventerà una mega 
produzione internazionale), ma è un 
regista che mostra capacità e compe-
tenza, insuperabile a guidare anche 
esordienti, come nel caso di Shocking 
Marriage che riescono a recitare 
come attori consumati.
Ma torniamo alla messe di premi che 
ha giubilato il film: dopo aver vinto 
l’Australian Film Festival, l’Interna-

tional Tokyo Film festival, l’Indone-
sia film Festival, le ultime vittorie 
arrivano dalle Maldive, in Malesia, 
in Grecia in  Anatolia, in Iran, e per la 
40esima volta in India, da dove , lo ri-
cordiamo, è arrivata la proposta dalla 
Global Film di Mumbai  di un sequel 
con attori indiani e italiani. Il film è 
gia pronto con i sottotitoli in Inglese, 
Francese, Spagnolo e vista la grande ▶ ▶ ▶ 

richiesta dai paesi asiatici sono in 
fase di completamento i sottotitoli in 
Giapponese, Indiano, Cinese.
Demetrio Casile percorre la difficile 
via del paradosso per proporre un la-
voro che fa della satira la sua mission, 
per sbeffeggiare il potere dei mafiosi 
di provincia usi a dettare legge e ov-

di MARIA CRISTINA GULLÌ
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viamente, anche a superarla.
Una satira spietata dunque contro un 
sistema di prepotenza e ingiustizia 
sociale tipico del mondo mafioso. Il 
film racconta il matrimonio della so-
rella di un boss locale con il ragazzo 
più timido del paese, passando attra-
verso un susseguirsi di vicende che 
descrivono meticolosamente usi e co-
stumi calabresi e di come questi im-
pattano ancora oggi nel quotidiano. 
Il regista si immerge nell’osserva-
zione più profonda dei complessi 
meccanismi umani. Quelli assimilati, 
radicati e profusi all’interno di ogni 
sistema sociale e ce li mostra senza 
filtri, se non quello del sorriso, pun-
gente come un’arma.
Casile mostra al mondo la verità at-
traverso un’ altalena di personaggi 
presi dalla vita di tutti i giorni impe-
lagati con le azioni quotidiane, che 
nel bene o nel male, diventano pitto-
resche e paradossali se osservate dal 
di fuori.
Una miscela esplosiva di ironia a trat-
ti surreale, un musical ma non del 
tutto, un film di denuncia, ma non 
esattamente, una commedia, sì ma 
pungente. 
Demetrio Casile ha realizzato il pri-
mo vero film italiano in crowfunding 
e pur tra mille difficoltà ha mostra-
to non solo di essere un talentuoso 
scrittore di cinema ma di saper diri-
gere una commedia che ha l’obiettivo 
di divertire, lanciando irriguardosi 
segnali su un Sud e soprattutto, una 
Calabria che sta cambiando per tutti, 
tranne che per il “potere”.
Shocking Marriage, è un film ricco di 
tutti i luoghi comuni e tradizioni che 
continuano a proliferare senza tem-
po nelle terre del sud, portando con 
se tutto il bello di una terra ma anche 
tutto il male di ciò che non muta mai.
Esilarante il parallelismo tra le quat-
tro donne di paese con le streghe di 
Macbeth, o altri poemi e narrazio-
ni della letteratura. Incarnazioni di 
impalpabili citazioni che interrom-
pono l’andamento del film con una 

▶ ▶ ▶	                   Shocking Marriage Casile 

ridottante filastrocca, ricordando 
allo spettatore che c’è chi agisce, c’è 
chi subisce ma c’è anche chi osserva, 
consiglia e giudica: la giustizia.
Queste donne sono la memoria degli 
accadimenti, il rituale della continu-
ità, l’occhio della verità… e anche un 
sapiente escamotage drammaturgi-
co. Shocking Marriage si può definire 
una vetrina di vita davvero super-
lativa e citando le mai più azzeccate 
parole del poeta meridionale Natale 
Cutrupi: ‘La storia è tutta qua però voi 
l’avete vista di la”.
E proprio per questa allegria di co-
lori, di musica, e di  un susseguir-

si di eventi che non danno tregua 
allo spettatore, sta cosi tanto entu-
siasmando soprattutto il popolo di 
Bollywood che da tempo ha fatto di-
ventare in india il film un vero cult 
cinematografico e che attende il re-
gista Casile in India per definire la 
nascita del sequel.
A conoscenza di questa impressio-
nante  e sorprendente pioggia di 
premi che il film continua a ricevere  
dai vari festival del mondo, la Regio-
ne Calabria e in particolare Casa Ca-
labria International sta utilizzando 
suo il film come messaggero della 
cultura italiana ed in particolare ca-
labrese, organizzando proiezioni in 
ogni parte del mondo  in collabora-
zione con le varie Ambasciate, Con-
solati  e Istituti Italiani di cultura.
E dopo il trionfo di luglio in Canada 
sponsorizzato da Casa Calabria In-
ternational, è pronto un massiccio 
programma di proiezioni, incontri 
e dibattiti che dal prossimo ottobre 
porteranno Casile e il suo film in Ar-
gentina, Panama, Canada, Australia, 
Brasile, New York, Messico e Vene-
zuela; laddove cioè le comunità ita-
liane sono ben radicate nel territo-
rio locale e che tanto sono felici di 
vedersi rappresentare nel mondo 
da un film cosi ricco di sentimenti e 
pieno di ironia.         
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Il mondo della cultura calabre-
se è in lutto per la scomparsa 
di Mimmo Raffa, 79 anni, gior-
nalista, attore, regista, sceneg-
giatore teatrale, doppiatore, 

tra i più noti e apprezzati di Reggio 
Calabria, la città che ha amato visce-
ralmente, ma dalla quale non ha rice-
vuto in cambio tutto l’amore che le ha 
sempre dedicato.
È morto venerdì notte 30 settembre 
nella città dello Stretto con il conforto 

del fratello Tonino, storico inviato di 
Tutto il calcio minuto per minuto, che 
se ne era preso cura soprattutto dopo 
la scomparsa, nel maggio scorso, del-
la moglie Angela Costantino che, con 
Mimmo, aveva dato vita ad una delle 
più famose compagnie teatrali, il “Blu 
Sky Cabaret”. Nel corso di quasi cin-
quant’anni di attività hanno calcato, 
insieme, il palco dei teatri di tutta Ita-

Addio a Mimmo Raffa

di CARLO PARISI

Signore del Teatro
e del giornalismo
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lia e sono stati protagonisti di nume-
rose fortunate tournée all’estero.
Nato a Reggio Calabria l’11 gennaio 
1943, diplomato in recitazione teatra-
le, cinematografica e televisiva, era 
giornalista pubblicista iscritto all’Or-
dine della Calabria dal 18 luglio 1977. 
Da abile funambolo, aveva sempre 
alternato la carriera artistica a quella 
da giornalista. Cronista di nera e giu-
diziaria, per tanti anni è stato corri-
spondente dell’Agenzia Giornalistica 
Italia e redattore della storica emit-
tente televisiva “Telereggio Calabria” 
di Peppino Cassone e Rina Bova.
Famoso soprattutto in teatro, al ci-
nema aveva recitato ne Il magnifico 
West (1972) e Giganti (2007).
I giornalisti calabresi, in segno di 
riconoscimento per la sua carriera 
nel mondo artistico e giornalistico, 
negli anni scorsi l’avevano chiamato 
ad affiancare uno dei più grandi arti-
sti della canzone popolare del nostro 
Paese, Otello Profazio, alla guida del 
Gruppo Giornalisti dello Spettacolo, 
eleggendolo vicepresidente assieme 
alla giovane collega Valeria Bonacci.
Un signore, nella vita e nella profes-
sione, che con passione, talento e 
professionalità, è riuscito sempre a 
rappresentare sul palco, come nella 
vita di tutti i giorni, le contraddizioni 
di un mondo purtroppo quasi sempre 
avaro di riconoscimenti per le perso-
ne migliori.
Mimmo, molto più apprezzato e sti-
mato fuori dalla propria città, a co-
minciare dal tempio del “Bagaglino”, 
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▶ ▶ ▶	               Mimmo Raffa / Carlo Parisi

che non è mai riuscito a rimarginare 
è stata, invece, la dolorosa ferita che 
un prete poco lungimirante gli aveva 
inferto strappandogli la sua creatura 
più bella: il Teatro Loreto. Lo aveva 
creato pezzo per pezzo, con amore, 
facendone un gioiellino invidiato da 
tutti e una scuola di recitazione per 
tanti attori che continuano a calcare 
le scene di tutta Italia.

(Courtesy Giornalistitalia.it)

Nella foto in alto: Mimmo Raffa in scena 
con la moglie Angela Costantino. A fianco, 

nel direttivo Giornalisti Spettacolo Calabria

per decenni ha convissuto con una 
brutta malattia, sempre tenuta a bada 
con coraggio e determinazione. Quel 
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Lui si chiama Amedeo Fu-
sco, la caratteristica prin-
cipale della sua persona-
lità “la poliedricità”. Una 
qualità questa che è ben 

manifesta in ogni circostanza, in ogni 
evento in cui lo si incontra.
Ama definirsi “un emigrato al Sud dal 
Sud”, vive a Ragusa, ma la sua arte, 
la sua vivacità e le sue testimonianze 
culturali sono tutte “calabresi”.
Nasce a Scala Coeli, piccolo centro 
della provincia di Cosenza, disegnato 
ed appoggiato delicatamente su un 
alto costone, accarezzato da vallate e 
pareti scoscese.
Loco di presagio? Teatro geografico 
aperto ad una voce narrante sempre 
fluente?
Certamente, poiché i luoghi fanno gli 
uomini e gli uomini fanno gli stessi 
luoghi.
Parte lui, giovane e speranzoso, la-
scia il suo paesino di poco meno di 
mille abitanti ed emigra per “miglio-
rare le sue condizioni” come è egli 
stesso a cantare in uno suo testo mu-
sicale in puro dialetto scalese. Brano 
malinconico Oi mà, invocazione alla 
madre, il più grande affetto lasciato lì 
in paese calabro, brano che fa riflet-
tere, piangere, che porta ancora sulle 
corde calde il tema del distacco dalla 
propria terra, distacco tema troppo 
attuale anche per le nostre giovani e 
fresche generazioni.
Ma, Amedeo ritorna. Torna spesso in 
Calabria, la vive, la sente, la respira in 
ogni suo pensiero e ricordo. 
E ci è tornato da protagonista sem-
pre, non da spettatore, non da rasse-
gnato uomo meridionale che ritrova 
desolazione e abbandono.
Vero, lui lo sa, la Calabria è difficile, 
ma difficile come difficile dimenticar-
la.
A essa ha voluto sempre portare e la-
sciare la sua testimonianza di artista, 
di narratore del bello.
Attore, regista, autore, organizzatore 
di eventi, promotore culturale decide 
quest’anno, dopo oltre 14 anni di as-
senza sul palcoscenico, di riprendere 
a incedere con infinita delicatezza ed ▶ ▶ ▶ 
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altrettanto impegno il suolo del tea-
tro, di quel teatro che è sempre stato 
il suo vero e grande amore.
Animatore sempre attivo dell’arte 
scrive per narrare Frida Kahlo, ar-
tista pittrice messicana, per la quale 

egli stesso ha, con il suo Centro di 
Aggregazione Culturale, organizzato 
una delle più grandi mostre dedica-
te alla donna discussa e indiscussa 

AMEDEO FUSCO
«Sono un emigrato

dal Sud al Sud»
L’attore di Scala Coeli-
con il teatro nelle vene

di CATERINA RESTUCCIA
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dell’arte dei primi decenni del secolo 
scorso. La sua capacità organizzativa 
ha portato la figura di Frida in ben ol-
tre 11 città italiane e per questa gran-
de azione di promozione lo stesso Go-
verno messicano ha voluto insignire 
di un riconoscimento il nostro perso-
naggio calabrese.
Di tutto ciò Amedeo non era ancora 
pienamente soddisfatto, perché da 
buon calabrese sa che non è mai ab-
bastanza fare e perciò, decide di rac-
contare, di narrare, di condividere e 
presentare la vita della sua amata ar-
tista in un modo nuovo, con tecniche 
nuove, con una visione a due cuori, il 
suo e quello di Frida.
Progetta la conferenza-spettacolo 
Amedeo Fusco racconta Frida Kahlo. 
Sulla scena, comunque spartana, es-
senziale, lineare, a vibrare sono le 
doppie corde vocali, quelle di Frida e 
quelle di Amedeo. È fusione, è amal-
gama di due vite con esperienze do-
lorose, intense, simili talvolta. Ame-
deo interpreta il vissuto della donna 
messicana con il giusto equilibrio 

Amedeo per far 
tutto ciò sceglie 
di fare il giulla-
re e di peregri-
nare di corte in 
corte in Italia 
ad affascinare 
ed emozionare 
con la sua voca-
zione affabula-
toria il pubbli-
co aperto alla 
novità. 
Inizia da Ragu-
sa, ove replica 
e replica anco-
ra, poi Messi-
na, e Castello 
di Donnafuga-
ta, si ferma a 
omaggiare la 
sua Calabria a 
Scala Coeli, suo 
luogo natio, a 
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▶ ▶ ▶	        Amedeo Fusco / Caterina Restuccia

Cariati, e innumerevoli altre sono le 
prossime tappe da Viareggio a Geno-
va, da Palermo a Roma.
Lo spettacolo itinerante diventa stru-
mento di coinvolgimento collettivo, 
di sensibilizzazione alle tematiche e 
interiorizzazione di emozioni forti, e 
Fusco solo attraverso l’uso della pa-
rola, magistralmente narrata, riesce 
a far sobbalzare, a far singhiozzare 
e sorridere allo stesso tempo. Sono 
questi i fattori di una vocalità e di una 
mimesi di un calabrese viaggiatore 
saldate in un’esperienza straordina-
riamente originale e unica, che porta 
con sé una spiritualità essenziale in 
un mondo, forse, troppo confuso. 

del soggettivo e dell’oggettivo, con la 
sapiente lettura di un’arte sempre at-
tuale, tanto classica quanto moderna.
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Emilio e la sua passione per le Api 
Calessino, servizio irrinunciabile per 
i turisti della costiera dell’ Alto Tirre-
no calabrese
La sua è stata un’idea vincente che ha 
permesso a San Lucido di diventare 
ancora più completa dal punto di vi-
sta turistico. 
Abbiamo incontrato Emilio Vulnera, 
classe 1982, sanlucidano doc, che ci 
ha raccontato la sua storia, fatta di 
caparbietà e lungimiranza.  Emilio ha 
puntato su un mezzo di trasporto sto-
rico, simbolo di molte località turisti-
che, che sin dagli anni Cinquanta ha 
rappresentato lo stile di vita italiano 
nell’immaginario collettivo mondia-
le. 
– Come ti è venuta questa idea?
«Tutto ha avuto inizio nel 2014, quan-
do ho maturato in me il desiderio 
di possedere un’Ape Calessino. Mi 
guardavo intorno e pensavo “Quanto 
sarebbe bello accompagnare i turisti 
dal paese al mare con un mezzo del 
genere?” 
Ho iniziato con una piccola Ape car, 
l’ho modificata insieme al mio miglio-
re amico, si trattava di un’Ape pubbli-
citaria e quando la gente mi chiedeva 
come mai lo avessi fatto, io risponde-
vo “Adoro questo mezzo di trasporto, 
sogno di averne più di una”. 
All’epoca nessuno credeva che un 
servizio del genere potesse piacere, 
ma io ci ho creduto tantissimo, sin dal 
primo momento e oggi sono fiero di 
dire che sono ben sette anni che sono 
alla guida della mia Ape Calessino, 
spesso per circa 15 ore, in alta stagio-
ne percorro quasi 270 chilometri al 
giorno. Partire non è stato facile però, 
non è un lavoro che si improvvisa. 
Prima cosa di tutto è necessario ave-
re una licenza e per ottenerla biso-
gna avere i requisiti giusti. E poi non 
disponevo di un mezzo idoneo per il 
trasporto di persone. Allora ho deciso 
di affrontare un problema alla volta. 
Prima di tutto sono riuscito ad avere 
la licenza, grazie all’aiuto di mio zio ▶ ▶ ▶ 
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Idea trasporto turisti
Emilio e la sua Apetta
Il taxi di San Lucido

di DEBORA CALOMINO

che mi ha sostenuto grazie alla sua 
ditta di rivendita auto (la Vulnera Mo-
tors), poi ho incontrato lungo il mio 
cammino una persona speciale, che 
nel momento in cui volevo realizzare 
il mio sogno, mi ha prestato il denaro 
necessario per acquistare la mia Ape. 
La determinazione mi ha permesso 
di diventare un punto di riferimento 

per i turisti, ogni giorno ricevo cen-
tinaia di telefonate, adoro stare in-
sieme alle persone, essere per loro 
non solo una persona che offre un 
servizio, ma anche un amico, sempre 
col sorriso, anche nei giorni in cui mi 
sento stanco e penso di non farcela. 
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La forza me la danno i clienti, le per-
sone che mi scelgono, che apprezza-
no anche la musica che a volte metto 
ad alto volume per portare un po’ di 
allegria. San Lucido turisticamente è 
rinata negli ultimi anni e io sono fe-
lice di aver contribuito attraverso il 
mio servizio di trasporto persone. Un 
consiglio che voglio dare ai giovani è 
di credere sempre in sé stessi e nei 
propri sogni, se non ci credete voi, 
nessuno lo farà! Io sono fiero di non 
aver mollato, anche quando mi sem-
brava tutto in salita. 
La mia gioia è vedere la gente soddi-
sfatta, sentire i miei amici turisti an-
che d’inverno, soprattutto i bambini 
che si sono affezionati alla mia Apetta 
e ogni anno tornano, con il desiderio 
di essere scorrazzati per le vie del 
borgo. I loro sorrisi per me non han-
no prezzo, così come non ha prezzo il 
gesto della persona che mi ha aiutato 
a realizzare il mio sogno”. 
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Il prossimo 7 Ottobre 2022 ri-
corre l’anniversario  di un 
Progetto di Legge Regionale  
del 1975, PdL Regionale n. 4 
del 7 Ottobre 1975, tema  am-

piamente trattato il 19 Aprile 2022 da 
Calabria Live, in cui veniva riporta-
ta la copertina e un link per poterlo 
consultare, che riportiamo, ancora 
visto il grande interesse che ha ri-
scosso:  https://drive.google.com/
file/d/1DfF8o_ILksmsajEke8lN-
QZezluCWZ1LE/view?usp=sha-
ring
Il testo del   progetto di  legge regio-
nale del 1975 è stato ritrovato  grazie 
alla digitalizzazione di un fondo ar-
chivistico donato all’Istituto Calabre-
se per la Storia dell’Antifascismo e 
dell’Italia Contemporanea (ICSAIC) 
dalla Sezione del partito comunista di 
Nicastro e fortunatamente digitaliz-
zato a cura dell’Istituto stesso, che ci 
ha consentito il ritrovamento, ancora 
una volta desideriamo ringraziare il 
Presidente Paolo Palma (già parla-
mentare) sia per la grande intuizione 
che l’Istituto ha avuto nel digitaliz-
zare questo importante documento 
e sia per la collaborazione fattiva, e 
ricordo anche la preziosa  disponibi-
lità  di Pantaleone Sergi già Presiden-
te della Deputazione di Storia Patria 
per la  Calabria, e di Pietro Minutolo 
già Sindaco di Cosenza che mi hanno 
dato la possibilità di mettermi in con-
tatto con il Presidente Palma.
Rileggendo  il Progetto di Legge re-
gionale che è di grande attualità, è 
possibile dare ulteriori elementi di 
riflessione  ai nuovi parlamentari Ca-
labresi e al nuovo Governo che si sta 
per insediare su due punti essenziali: 
il primo è quello dell’insegnamen-
to; il secondo l’utilizzo dei mezzi di 
comunicazione di massa e multime-
diali, ovvero televisione, radio, carta 
stampata  e web in modalità bilingue, 
ma avendo come obiettivo di creare  
canali  dedicati, come già li utilizzano 
altre Minoranze Linguistiche Stori-
che, ovvero  le 12 Lingue  riconosciu-
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Avviso ai naviganti

Ovvero ai nuovi
politici calabresi 

e Regione Calabria
di DEMETRIO CRUCITTI
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te dalla importante Legge dello Stato 
la 482/99  che attua l’art. 6 della Co-
stituzione Italiana, ovvero la tutela 
delle Minoranze Linguistiche che la 
Legge 482/99 le ha definite Storiche.  
Per fare chiarezza sul variegato sce-
nario delle minoranze linguistiche  
cosiddette nazionali, quelle Storiche 
al momento sono maggiornamente 
tutelate, altrove ma non in Calabria 
pur facendo parte di quelle storiche. 
Esiste anche un Trattato Europeo sot-
toscritto dall’Italia il n.148, noto an-
che come  Carta europea delle lingue 
regionali o minoritarie, approvato da 
tutti gli Stati del Consiglio d’Europa 
a Strasburgo il 5 novembre 1992.  La  
Carta  Europea  pur non essendo sta-
ta ancora  ratificata dal Governo Ita-
liano, l’Italia  dotandosi  della Legge  
482/99  che fa riferimento in diversi  
passaggi  e come se l’avesse  ratifica-
ta.
La  Carta  Europea  individua  come 
prioritari per la Tutela di una Lingua 
Minoritaria  i seguenti argomenti:
ART. 8  INSEGNAMENTO; ART. 9  
GIUSTIZIA; ART. 10 AUTORITA’ AM-
MINISTRATIVE  E SERVIZI PUBBLI-
CI; ART. 11 MEZZI DI COMUNICAZIO-
NI    DI MASSA; ART. 12 ATTIVITA’ E 
INFRASTRUTTURE SOCIALI; ART. 
13  VITA ECONOMICA E SOCIALE -  
OSPEDALI E CASE DI CURA, ECC.
La Calabria con il Progetto di Legge  
Regionale del 1975 senza presunzio-
ne aveva precorso i tempi ed è stata, 
salvo errori ed omissioni, la prima  
regione del Mezzogiorno a compren-
dere l’importanza della tutela, rife-
rendosi al dettato dell’art. 6 della Co-
stituzione della Repubblica Italiana.
Parliamo inizialmente  dell’insegna-
mento e abbiamo fatto un breve  giro 
di osservazione analizzando quanto 
riportato dall’Istituo Centrale dei Pa-
trimoni Immateriali e poi abbiamo  
analizzato il sito del MIUR ovvero del 
Ministerodella Pubblica Istruzione, 
che dà una catalogazione delle varie  
lingue minoritarie che ci lascia molto 
perplessi. 

Per comprendere l’approccio dell’ 
insegnamento delle  vaire lingue mi-
noritarie e rilevare a grandi linee lo 
stato dell’arte. Il Progetto di Legge 
regionale del 1975 si concentrava sul-
la Lingua  Arbereshe ma non trascu-
rava le altre  ovvero Lingua Occiata-
na  e  Lingua Greca insieme  a quella 
Albanese, tutte tutelate dalla Legge 
482/99 ma non attuata  in Calabria. 
Da  parte dell’Istituto Centrale del Pa-
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trimonio Immatriale. per approfondi-
menti, si rimanda  al  sito dell’Istituto.
http://www.idea.mat.benicultu-
rali.it/attivita/progetti/gli-ita-
liani-dell-altrove/item/111-arbe-
reshe-comunita-e-lingua

Arbëreshë: comunità e lingua
«La lingua parlata dagli arbëreshë è 
l’arbërisht, varietà antica del tosco 
(toskë), dialetto meridionale dell’al-
banese. In qualche centro è misto con 
inflessioni tratte dal ghego (gegë), il 
dialetto parlato nel nord dell’Albania, 
con il greco antico e con contamina-
zioni con i dialetti meridionali svilup-
patesi durante la permanenza in Ita-

lia. La lingua arbëreshë appartiene al 
gruppo di minoranze di antico inse-
diamento che hanno poca contiguità 
territoriale con il ceppo d’origine; è, 
infatti, una vera isola linguistica di 
antica tradizione, che ha tramandato, 
attraverso i secoli, il patrimonio lin-
guistico, culturale e religioso.
Una delle caratteristiche peculiari di 
questa lingua è la mancanza di voca-
boli per la denominazione di concetti 
astratti, sostituiti nel corso dei secoli da 
perifrasi o da prestiti dalla lingua ita-
liana o da grecismi. Le parlate arbëres-
he, pur mantenendo nella loro struttu-
ra fonetica, morfosintattica e lessicale 
tratti comuni, registrano variazioni 
consistenti da paese a paese.
La lingua albanese in Italia è tutelata 
dalla legge n. 482 in materia di tutela 
delle minoranze linguistiche storiche». 
Quanto riportato dal sito dell’Istitu-
to Centrale Patrimoni Immateriali  
dovrebbe  far riflettere molto sull’i-
stituzione culturale di una Autorità  
garante sull’utilizzo della Lingua che 

http://www.idea.mat.beniculturali.it/attivita/progetti/gli-italiani-dell-altrove/item/111-arbereshe-comunita-e-lingua
http://www.idea.mat.beniculturali.it/attivita/progetti/gli-italiani-dell-altrove/item/111-arbereshe-comunita-e-lingua
http://www.idea.mat.beniculturali.it/attivita/progetti/gli-italiani-dell-altrove/item/111-arbereshe-comunita-e-lingua
http://www.idea.mat.beniculturali.it/attivita/progetti/gli-italiani-dell-altrove/item/111-arbereshe-comunita-e-lingua
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potrebbe essere anche demandata 
a un Centro di Ricerca e Studi come 
prevedeva il progetto di Legge Regio-
nale del 1975 individuando  il Colle-
gio di Sant-Adriano a San Demetrio 
Corone e/o il Liceo Classico presen-
te  sempre a San Demetrio Corone e 
adiacente al Collegio come sede na-
turale   della Autorità  Linguistica per 
ridurre al massimo le variazioni dell’ 
Arbëreshë  come rilevate dall’Istituto 
Centrale dei Patrimoni Immateriali e 
realizzare per esempio dei Dizionari  
standard per ogni ordine e grado di 
scuola  a difficoltà  crescente. 
La mancata approvazione all’epoca 
1975 e il mancato sostegno econo-
mico della Legge Regionale 15/2003  
non hanno certo favorito una tutela  
della lingua anche da parte culturale 
e scientifica. Dall’Istituto Centrale dei 
Patrimoni Immateriali rileviamo un 
importante  studio delle presenze  di 
comuni  nelle varie  regioni:
Quindi la  Calabria  vanta  questo 
privileggio che fino adesso non è 
mai stato preso in considerazione, 
specialmente dai Governi Centrali e 
tanto meno dalle IstituzioniRegionali  
che avrebbero dovuto far pesare que-
sta notevole presenza di popolazione 
in Calabria. Potrebbe anche essere  
un problema della Calabria che fino 
adesso non ha saputo  essere  presen-
te  nei vari  tavoli  nazionali, penso nei 
rapporti con il Consiglio di Europa  
attraverso il Ministero dell’Interno, 
presso il Ministero della Pubblica 
Istruzione, Ministero dello Sviluppo 
Economico e non centro di minore 
importanza Dipartimento dell’Infor-
mazione e della Editoria della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri.  Per 
essere presenti  in quei tavoli e non 
solo  serve una Regia Politica. 
È di questi giorni la notizia  che fi-
nalmente la Regione Calabria avrà 
un Assessore Delegato alle Minoran-
ze  Linguistiche Storiche presenti in 
Calabria, e il nome più gettonato è 
quello dell’assessore all’Agricoltura  
Gianluca Gallo.
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Visto che siamo nel mondo  digitale  
vogliamo evidenziare un altro aspet-
to  che deve  innalzare il nostro senso 
di orgoglio ed appartenenza. L’Istitu-
to Centrale dei Patrimoni Immateria-
li dal 2012 al 2017 ha organizzato di-
versi incontri con le varie realtà delle  
12 Minoranze Lingusitiche Storiche, 
partecipando solo ad alcuni eventi 
e all’iniziativa intitolata “Gli Italiani 
dell’Altrove”, soffermatevi sulla co-
lonna sonora e sul video:
https://youtu.be/5zFYfS1dVAo

“insieme”, infatti la colonna sonora 
di tutte le 12 manifestazioni è stata 
realizzata da Francesco Mazza nato a 
Pallagorio (KR) ma immigrato per la-
voro a Milano da musicista, e tuttora 
riscontra grandi successi  nel mondo.
Siamo  andati poi  a vedere  la situa-
zione sul sito del Ministero della Pub-
blica Istruzione dove riscontriamo  
una  suddivisione  che ci lascia  molto 
perplessi. 
Le considerazioni oggi presenti sul 
sito ufficiale del Ministero dell’Uni-

versità e la Ricerca (MIUR)  sono le  
seguenti: 
“Le comunità di lingua minoritaria, 
presenti in Italia, tradizionalmente 
vivono:
1) nelle regioni di confine, dove 
partecipano una comune cultura e 
lingua con le popolazioni dall’altra 
parte del confine (valdostani, germa-
nofoni, ladini, sloveni). Le aree del 
loro tradizionale insediamento godo-
no di differenti livelli di autonomia 

La Giornata Mondiale della diversità 
culturale per il dialogo e lo sviluppo: 
Gli Italiani dell’Altrove, fu organiz-
zata dall’Istituto Centrale Patrimoni 
Immateriali e si sviluppò in 12 appun-
tamenti dal 2012 al 2017 con incontri  
e confronti dedicati alle singole Mino-
ranze Linguistiche Storiche. 
Con amarezza non si trova alla fine 
del video nessun logo di enti del-
la  Calabria. Ma un filo di speranza 
c’è e deve essere sempre alimentato 

Gianluca Gallo probabile Assessore alle  Minoranze Linguistiche Storiche della Calabria

https://youtu.be/5zFYfS1dVAo


Domenica
amministrativa e queste minoranze 
fruiscono di differenti forme di tute-
la;
2) altre comunità storiche sono 
disperse per tutto il territorio (ar-
bëreshë/albanesi, greci, franco-pro-
venzali, catalani, croati, occitani). La 
loro tutela appare difficile a causa 
della esiguità numerica, della disper-
sione sul territorio;
3) in regioni specifiche, come nel 
caso della Sardegna e del Friuli Vene-
zia Giulia. Nel primo caso, autonomia 
e diversità, che discendono dall’insu-
larità e dalla condizione storica di iso-
lamento, sono state alla base del rico-
noscimento del sardo come lingua 
da tutelare. In Friuli-Venezia Giulia 
la particolare autonomia rispetto ad 
altri sistemi italo-romanzi ha favori-
to l’identificazione del friulano fra le 
lingue minoritarie. (tratto da Le mi-
noranze linguistiche in Italia nella 
prospettiva dell’educazione plurilin-
gue, Annali della pubblica istruzione 
5-6-2006)”.  
Link del sito:  https://www.miur.
gov.it/web/guest/lingue-di-mi-
noranza-in-italia
È lo stesso sito dove sono indicati i 
programmi in itinere e anche degli 
anni a venire 2023 e 2024, e perciò si 
dica pure che  è un sito web  vecchio e 
non aggiornato.
Il secondo punto è sconvolgente, 
ovvero le nostre Minoranze Lin-
guistiche Storiche, quelle maggior-
mente presenti in Calabria, ovvero 
Albanese, Greca e Occitano vengono 
individuate/catalogate per non dire  
ghettizzate come: “altre comunità 
storiche sono disperse”, certo po-
tremmo  dire  anche che le Minoran-
ze Linguisitiche  Storiche della Cala-
bria posso andare a finire nell’oblio 
che nessuno  si accorgerà di quanto 
accaduto. 
Le affermazioni contenute nel sito 
fanno riferimento agli Annali della 
Pubblica Istruzione in merito all’in-
segnamento plurilingue del 5 e 6 Giu-
gno 2006, che Calabria.Live è stata 

in grado di consultare. Gli Annali qui 
presentati sono costituiti da ben 277 
pagine e sono interventuti nei due 
giorni tantissime personalità delle 
varie regioni con orgoglio gli Arbre-
she di Calabria sono stati  rappresen-
tati molto bene con ricchi riferimenti 
e l’esposizione di problemi aperti. Nei 
ringraziamenti esposti negli Annali  
il Responsabile Elisabetta Davoli  evi-
denzia il particolare  apprezzamento 
all’ex Istituto Regionale di Ricerca 
Educativa della Calabria e non alle al-
tre Organizzazioni delle altre regioni, 
ogni altro commento è superfluo.
Non vogliamo arrivare a delle conclu-
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sioni ma lasciamo alla Politica regio-
nale e chi rappresenta le Istituzioni 
Regionali  sia  locali che  nazionali  di 
farsi promotori di far  rivalutare la 
reputazione della Calabria anche nel 
campo delle Minoranze Linguistiche  
Storiche presenti in Calabria, trovan-

do delle classificazioni più consone e 
aderenti all’art. 3 della Costituzione 
della Repubblica Italiana  che detta  il 
mandato a tutti di rimuovere gli osta-
coli socio-economici. 
Un esempio positivo di presidio del-
la Tutela dell’insegnamento  ci vie-
ne  dal Dirigente Scolastico del Liceo  
Ginnasio Classico di San Demetrio 
Corone  il prof. ing. Antonio Iacoian-
ni e solo per questo, ma poi nei vari 
plessi scolastici delle scuole per l’in-
fanzia, primarie e secondarie non ci 
sono docenti di ruolo ovvero la lingua 
non si fa con un percorso curricula-
re  ma si attinge a esigue disponibilità  
di fondi a progetto chiamando anche 
esperti esterni locali. 
Poi il Dirigente Scolastico ci ha rac-
contato la vicenda nel 2010 che lo ha 
visto protagonista di una protesta al 
Ministero in quanto con la riforma 
Gelmini della Scuola da parte del 
Ministero fu cancellato il percorso  
d’insegnamento curriculare che in-
veste ad oggi due ore settimanali per 
ciascuna classe fino al secondo liceo 
classico. A San Demetrio Corone è 
presente una sola sezione  e il do-
cente presente è di ruolo e la materia  
Lingua e Cultura Albanese facendo 
parte del turno scolastico questa è 
presente in pagella. Si ringrazia il sig. 
Angelo Capalbo dell’Ufficio Ammini-
strazione dell’Istituto Compresivo di 
San Demetrio Corone, e ringraziamo 
l’attuale Dirigente Scolastico la prof.
ssa Concetta Smeriglio.   
Il Dirigente Scolastico Iacoianni ci ha 
spiegato che in occasionedella Rifor-
ma Gelmini era saltata la cattedra per 
l’insegnamento della Lingua Albane-
se e prontamente si era prodigato a 
scrivere al Ministero interessando 
anche l’Ufficio Scolastico Regionale 
e ci fu un’interpellanza parlamentare 
dell’on. Cesare Marini che era pro-
prio di San Demetrio Corone, e que-
sto avveniva  8 Ottobe del 2010. 
Iacoianni  si soffrema sul fatto che 
anche la carta intestata della scuola  
deve essere scritta in Albanese-Ita-

https://www.miur.gov.it/web/guest/lingue-di-minoranza-in-italia 
https://www.miur.gov.it/web/guest/lingue-di-minoranza-in-italia 
https://www.miur.gov.it/web/guest/lingue-di-minoranza-in-italia 
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liano perché il bilinguismo farebbe  
comprendere che anche le Ammini-
strazioni si devo adeguare.  
E alla fine  abbiamo chiesto alla scuo-
la di avere una pagella anonima  per  
dare la soddisfazione ai lettori di Ca-
labria.Live di vedere anche una pa-
gella di uno studente che frequenta 
una scuola  in presenza di Minoranze 
Linguistiche  Storiche, e si compren-
de pure quanto sia importante l’ap-
proccio plurilingue anche da un pun-
to vista  pedagogico.
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Alla nostra domanda “ma 
gli altri plessi presenti nei 
comuni di San Demetrio Co-
rone, Santa Sofia d’ Epiro, 
Vaccarizzo Albanese, San Co-
smo Albanese, San Giorgio 
Albanese in cui ci sono scuo-
le primarie e seconda media 
sono presenti percorsi  cur-
riculari con docenti a tempo 
indeterminato? è stato rispo-
sto «Purtroppo no,  parteci-
piamo a dei progetti  ma  non 
c’è continuità didattica».  

1. continua
Nella prossima puntata par-
leremo di Occitani e Grecanici

Il  Dirigente Scolastico Antonio Iaconianni insieme agli studenti in costume arbere-
she. Oggi il prof. Iaconianni  è il Dirigente scolastico  del Liceo Classico Bernardino 
Telesio di Cosenza.



Domenica

La poca attenzione delle 
nostre Istituzioni nei con-
fronti dei nostri conter-
ranei e connazionali all’e-
stero, da sempre è fonte 

di discussioni infinite. Le problema-
tiche sono tutt’altro che prive d’inte-
resse, l’associazionismo, molto diffu-
so, fa quello che può ma in merito in 
più dei casi servono professionalità, 
relazioni con gli enti governativi e 
tanta buona volontà. 
Alla UID Unione Italo Discendenti nel 
Mondo, con sede a Verona, con refe-
renti sparsi nel mondo e con un filo 
diretto specialmente nei paesi dell’A-
merica Latina, abbiamo chiesto le 
dinamiche dell’attività, proposte e le 
criticità che incontra nei confronti di 
una burocrazia più delle volte statica 
nel velocizzare i procedimenti.
Ad Andrea Pacia, Segretario Genera-
le della UID, e Walter Corcione, refe-
rente della stessa organizzazione per 
il Brasile, abbiamo chiesto di spiegar-
ci gli scopi operativi dell’organizza-
zione. 
– Segretario Generale Andrea 
Pacia che cos’è la UID?
«Intanto grazie per questo spazio de-
dicato, la UID è semplicemente un’as-
sociazione che cerca di risolvere pro-
blematiche agli Italo-Discendenti nel 
Mondo, cercando di facilitare loro 
l’approccio con l’Italia per chi vuole 
tornare, il nostro scopo principale.
Il nostro lavoro si basa sulla costru-
zione di progetti con la visione di fare 
incontrare domanda e offerta, i con-
nazionali discendenti che vivono in 
certe aree del mondo non riuscendo 
a realizzare le proprie aspettative 
vedono nell’Italia un paese che ha le 
potenzialità di offrire una quadi vita 
migliore, purtroppo le nostre Istitu-
zioni sono carenti nell’agevolare e 
velocizzare questi passaggi, la nostra 
attività tenta di sopperire a queste 
inefficienze». 
– Presidente Walter Corcione lei 
vive il quotidiano in Brasile, le 
sue origini sono di Paola (CS) se 
non erro, come referente UID ha 
il polso dei rapporti con le Istitu- ▶ ▶ ▶ 
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zioni italiane sul territorio, qua-
li sono le risposte alle esigenze 
dei nostri connazionali da parte 
di questi uffici pagate dai nostri 
contribuenti?
«Sono molto felice di questa intervi-

sta, ringrazio lei e la testata. Vivo a 
Rio de Janeiro dove su tutto il territo-
rio, il quale conta 12 milioni di abitanti 
ci sono 4 milioni di calabresi, si rende 

Italo-discendenti
Perché resta così
poca l’attenzione 
delle Istituzioni?

di GIUSEPPE SPINELLI



Domenica
conto che dal punto di vista numerico 
esistono altre 2 Calabrie circa?
Nonostante tutto, finora il Governo 
italiano non ha prestato l’attenzione 
adeguata nei confronti delle nostre 
esigenze sia sentimentali che prati-
che.
Dal punto di vista sentimentale ognu-
no di noi vorrebbe conoscere le pro-
prie radici, venire in Calabria per visi-
tare i luoghi dove risiedono le origini 
sarebbe meraviglioso ma la grande 
maggioranza non può permetterselo: 
perché lo Stato italiano non incentiva 
questa pratica?
Potenzialmente tutto questo se avve-
nisse, diventerebbe una fonte econo-
mica di notevole rilievo, purtroppo 
la storia ci indica la mancanza di una 
visione politica.
Dal punto di vista amministrativo 
ogni discendente ha uno scopo rag-
giungere l’agognata cittadinanza, an-
che in questo, ahimè, l’assistenza di-
venta sempre più un’impresa in certi 
casi irraggiungibile.
Il cuore di ognuno di noi fa una distin-
zione netta, l’Italia è nostra madre il 
Brasile è nostro Padre, ecco il motivo, 
ci sentiamo dei figli abbandonati».
– Ha toccato due aspetti fon-
damentali Presidente. Chiedo 
a lei Segretario Pacia, perché 
operatore diretto a contatto con 
le strutture italiana destinate 
all’assistenza, quale la sensa-
zione reale nei confronti di que-
ste esigenze da parte dei nostri 
funzionari addetti ai Consolati 
piuttosto che delle Ambasciate?
«Parto dal concetto che ho espresso 
prima, la sensazione non solo mia, è 
come se continuasse a serpeggiare 
un’apatia fastidiosa nei confronti de-
gli Italo discendenti, si percepisce un 
unico interesse solo nei confronti di 
chi vive sul suolo Nazionale e di chi 
arriva in modo non ordinato.
Mi permetto di suggerire questo a chi 
di competenza, noi siamo un popolo 
che ha creato comunità in ogni an-
golo della terra, con i sacrifici di ogni 

componente di esso si è fatta la storia 
dell’integrazione a tutti i livelli.
Da niente che eravamo siamo diven-
tati detentori di professionalità in 
ogni ambito, potenzialmente a dispo-
sizione dell’Italia per creare sinergia.
Come ha spiegato il Presidente Wal-
ter Corcione, la miopia politica in-
vece, ha investito su ben altre rotte 
dimenticandosi dei nostri fratelli 
all’estero.
La storia è a disposizione di tutti, si può 
verificare come una certa politica in 
tempi passati ha creato le condizioni 
per fare emergere e rivalutare questo 
evento, l’emigrazione, proprio per fare 
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riacquistare quella dignità persa a chi 
inseguiva un sogno per progredire.
Quello che la politica attuale domi-
nante sta inseguendo invece, è sotto 
gli occhi di tutti, dico questo riferen-
domi alle strutture italiane preposte, 
ogni Consolato, ogni Ambasciata sono 
diventate una sorta di reame, fortini 
quasi inaccessibili per chi si sente ita-
liano e volesse riaffermarlo deve es-
sere consapevole di rivolgersi a una 
burocrazia totalizzante, la quale ti fa 
percepire quasi una colpa perché di-
scendente.
Dobbiamo dire grazie alle tante orga-
nizzazioni e associazioni di italiani, 
le quali danno assistenza anche noi 
come UID facciamo la nostra parte, 
perché il lavoro è considerevole in 
ogni settore, in merito sarebbe neces-
sario riformare quell’ambito del Mi-
nistero degli Esteri dello Stato italiano 

che ha responsabilità nei confronti di 
tutti i connazionali residenti fuori dai 
confini, a riorganizzare tutte le strut-
ture preposte e non lasciarle sostan-
zialmente agire singolarmente.
L’attualità indica urgentemente un 
cambio di rotta, il mondo sta vivendo 
una crisi in continua evoluzione, ser-
ve una visione politica che lavori per 
una sinergia collaborativa sostenuta 
da relazioni anche bilaterali, serve 
stringersi e perseverare in questo 
percorso, nel caso contrario si perde 
un’ulteriore opportunità.
L’informazione in questo può e deve 
giocare un ruolo fondamentale, con-
tinuare a fare incontrare esperienze 
in ogni settore per creare scambi a 
tutti i livelli, ribadiamo il concetto di 
domanda e offerta.
Un esempio su tutti, la richiesta da par-
te del Presidente della Regione Calabria 
Roberto Occhiuto dei medici cubani per 
sopperire a gravi carenze sul territorio 
di queste figure professionali.
Misura nobile e degna di attenzione 
visto i risvolti che stanno emergen-
do, spero che prossimamente questo 
tipo di percorso possa determinare 
una richiesta rivolta a Medici figli di 
Discendenti italiani, procedure per-
mettendo “riferendoci alla famosa 
burocrazia”». 
– Presidente Corcione, a questo 
punto il problema dell’inclusio-
ne e delle relazioni non appro-
fondito continua a essere deter-
minato da una visione politica 
sbagliata?
«Assolutamente sì, totalmente super-
ficiale e miope.
In Brasile come in tutti gli Stati dove 
noi italiani siamo residenti questi 
problemi fanno parte del quotidiano, 
le racconto un piccolo episodio capi-
tato qualche giorno fa a un mio amico 
di Paranà, mi chiama chiedendomi 
come doveva muoversi per ottener il 
Passaporto.
L’ufficio preposto ha inteso organiz-
zare le richieste dei cittadini tramite 
un numero su WhatsApp, il caro ami-

Andrea Pacia, segretario generale UID
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co da 4 mesi stava componendo lo 
stesso ogni giorno ma non riceveva 
nessuna risposta, grazie all’interven-
to fatto in maniera decisa, siamo riu-
sciti a risolvere.
Immagini lei Giuseppe, se già questi 
piccoli dilemmi per risolverli devono 
avere le raccomandazioni “mi lasci 
passare il termine”, pensi ai grossi 
bisogni come siamo messi. Il Segre-
tario Pacia ha espresso molto bene 
prima di come gli uffici preposti in-
teragiscono superficialmente con i 
connazionali discendenti, non esiste 
controllo ecco il dramma, così si sen-
tono di agire a loro piacimento.
Nonostante tutto bisogna credere nella 
politica, l’unico mezzo democratico de-
terminante nelle scelte, come UID fa-
remo di tutto per indirizzare le scelte e 
le aspettative di chi in noi ha riposto la 
fiducia, ad assolvere agli impegni pre-
si, ci mettiamo la faccia sempre».
– In breve, ha spiegato la realtà 
quotidiana, la sua risposta ha 
messo in risalto un altro aspetto 
il controllo, inesistente da parte 
di chi è preposto.
Se in quegli uffici che lei ha cita-
to fosse stata effettuata una ve-
rifica periodica certe inefficien-
ze non esisterebbero, il sistema 
ha da tempo rinunciato, in tanti 
casi, a chi dell’abnegazione al 
lavoro ne fa una ragione di vita, 
premia purtroppo chi fa parte di 
certi circuiti.
A proposito di “Politica”, la UID 
certamente si rivolge ai biso-
gni degli italiani tutti residenti 
all’estero, ma sicuramente ha 
dei punti d’indirizzo fiduciari, 
qual è l’area di riferimento che 
finora secondo voi, domanda 
che rivolgo a entrambi, ha prati-
cato più interesse nei confronti 
di questi temi?
(Risponde il Segretario Generale An-
drea Pacia)
«Tento di riassumere in breve le 
aspettative della UID, finora abbia-
mo assistito a un ambiguo interesse 

circostanziato a interessi molte volte 
personali, non mi riferisco a tutti ov-
viamente, tanti Deputati eletti all’este-
ro sono intervenuti leggi permetten-
do, in varie problematiche del sociale 
di chi vive lontano dalle proprie radici.
Purtroppo, tanti altri appena arrivati 
a Roma si sono seduti e basta, penso 
di essere stato chiaro Giuseppe.
Spero che le elezioni in corso, all’e-
stero si vota in anticipo, possano 
portare a un’inversione di tendenza 
radicale, e che lo “Status Quo” diventi 
il passato, abbiamo bisogno di ritor-
nare a credere in una politica che in-
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tervenga sui temi che gli si prospetta-
no in modo sostanziale e nello stesso 
tempo concreto, questo è quello che 
ci aspettiamo come UID e come figli 
della Madre Patria nel mondo».
– Dott. Corcione, dal Brasile qua-
li le sensazioni nei confronti 
di quanto posto nella domanda 
esposta?
«Noi della UID ci rivolgiamo a tutti, 
notiamo però anche chi fa e chi no, 
perché quando l’interesse politico 
è più evidente vuole dire che dietro 
esiste uno Stato forte. L’Italia dal mio 
punto di vista, sta attraversando una 
fase politica a dir poco strana, la stes-
sa Identità ne è compromessa, detto 
questo mi chiedo a me e a chi ci legge: 
quale speranza se dovesse continua-
re così l’italiano figlio di Discendente 
può avere?

Quello che sta accadendo è sotto gli 
occhi di tutti, il futuro si spera possa 
portare buon senso a 360° senza di-
scriminare nessuno, ma chi si sente 
italiano e vive nel mondo ha il diritto 
di avere certi riconoscimenti.
La Cittadinanza in molti paesi eu-
ropei e in altri è facilitata, del primo 
obbiettivo per ripopolare i propri ter-
ritori, conservarne le tradizioni, la 
cultura, l’essenza, perché l’Italia non 
si comporta prendendone esempio?
Come UID stiamo lavorando su questo 
tema, il raggiungimento della Cittadi-
nanza anche a livello di relazioni tra 
Stati consentirebbe facilitazioni in ogni 
ambito, inseguire questo obbiettivo è 
fondamentale, perché determinerebbe 
anche un interscambio di attività e di 
risorse umane più veloce, abbattendo 
quella burocrazia ostacolo a un futuro 
di evoluzione generale in ogni settore».
– Un ultimo pensiero da parte 
sua dott. Pacia: cosa si aspetta 
dai nuovi eletti a favore degli 
Italo-Discendenti?
«L’Italia è una delle grandi potenze, 
quindi, ha tutte le carte in regola per at-
tivarsi  in certe relazioni per migliora-
re questo importante aspetto della vita 
sociale dei nostri fratelli e sorelle Di-
scendenti. La Francia, per esempio, ha 
creato un ufficio che segue solo questo 
ambito, lo difende con ogni mezzo, per-
ché noi non lo facciamo per le nostre 
Aziende e per i nostri Connazionali? 
La Cittadinanza ribadisco, continuerà 
ad essere ad ogni trattativa il nostro pri-
mo punto all’ordine del giorno di ogni 
incontro con le Istituzioni a tutti i livelli.
– Dott. Corcione un pensiero fi-
nale anche da parte sua, se lei 
fosse un eletto del panorama 
politico all’estero cosa farebbe 
come primo atto concreto?
Primo punto, dettare un’agenda ope-
rativa programmatica e abbinare un 
gruppo di lavoro a stretto contatto 
con ogni Regione italiana, questo 
aiuterebbe a mettere a confronto do-
manda e offerta, cuore sinergico di 
una prospettiva di sviluppo».
Info UID: 
andrea.pacia@unioneitalodiscendenti.it 

Walter Corcione Referente UID Rio De Janeiro
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PIERO CANTORE
il gastronomo

con il baffo

instagram  https://www.instagram.com/chefpierocantore 

facebook  https://www.facebook.com/Chefpierocantore

Oggi voglio preparare con voi 
una ricetta che mi ha inse-
gnato lo chef Andrea Golino 

del Bistro Golinos di Roma. Una rivi-
sitazione in chiave calabrese dell’a-
matriciana, questa ricetta dal nome 
AmatriSilana ha come ingrediente 
principale la nostra pancetta dop ca-
labrese.
Iniziamo proprio questa ricetta dalla 
pancetta, che prima taglieremo a fet-
te e poi a striscioline di media gran-
dezza, poiché dobbiamo ottenere una 
pancetta croccante fuori ma morbida 
e gustosa dentro. Poi prendiamo una 
padella antiaderente inseriamo la 
nostra pancetta che faremo stufare a 
fuoco medio così da far ben scioglie-
re il suo grasso, poi lo chef ha voluto 
aggiungere anche un po’ di strutto 
poiché la pancetta che avevamo usato 
aveva rilasciato poco grasso.
Una parte della pancetta la leviamo 
un po’ meno croccante un’altra parte 
la faremo croccantare per bene poi-
ché la useremo come decorazione.
Adesso leviamo la pancetta che ave-
vamo reso bella croccante e uniamo 
la polpa di pomodoro , riinseriamo la 
pancetta che avevamo levato meno 
croccante e facciamo cuocere il tutto 
a fuoco basso per almeno 30 minuti. 
Se necessario aggiungiamo un po’ 
d’acqua.
Se volete in alternativa potete anche 
usare il guanciale di suino nero di 
Calabria: l’abbinamento sarà sempre 
azzeccato.
Nel frattempo caliamo la pasta (la 
tradizione vuole i bucatini), tre mi-
nuti prima che arrivino a cottura sco-

AMATRICIANA ALLA SILANA
CON PANCETTA DOC CALABRESE
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Bistro Golinos 
Via Francesco Bolognesi 8/8a
00152 Roma – tel. 392 9621914

avermi donato questa rivisitazione 
dell’amatriciana in chiave calabrese, 
Vi consiglio se siete a Roma di anda-
re a provare il Bistro Golinos in zona 
Monteverde Vecchio via Francesco 
Bolognesi, sarà in esperienza unica. 
I piatti sono realizzati in maniera ec-
cellente dallo chef Andrea Golino che 
osa con abbinamenti e contrasti. 

liamoli e completiamo la cottura in 
padella così da far amalgamare per 
bene tutti i nostri ingredienti.
Arrivati a cottura spegniamo il fuoco 
e mantechiamo la pasta con del cacio-
cavallo Silano stagionato grattugiato.
Dividiamo in 4 piatti di portata, met-
tiamo sopra la pancetta croccante e 
completiamo con del caciocavallo Si-
lano grattugiato sopra, in alternativa 
vi consiglio di usare anche il pecorino 
crotonese ci sta bene lo stesso.
Ringrazio lo chef Andrea Golino per 
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